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Al Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTÀ CIVILI 

E L’IMMIGRAZIONE 

Ufficio Relazioni internazionali 

Piazza del Viminale 

00184 ROMA  

PEC relazioniinternazionali@pecdlci.interno.it 

 

AVVISO PUBBLICO RELINT 2024 

PROPOSTA PROGETTUALE 

 

Premessa 
L’elaborazione della Proposta Progettuale dell’Iniziativa deve basarsi su un approccio centrato sul 

raggiungimento dei risultati e sulla produzione di prestazioni efficaci, efficienti, concrete e 

misurabili in favore dei beneficiari e della loro comunità. Nella Proposta Progettuale è fondamentale 

definire quali Risultati e Obiettivi il Soggetto Proponente intenda raggiungere attraverso l’Iniziativa, 

misurandoli adeguatamente con specifici indicatori ricavati e rilevati da Codificazione 

Internazionale. 

  

L’Iniziativa deve essere disegnata in modo che l’azione e tutti i prodotti e servizi risultanti dalle 

attività siano chiaramente funzionali al raggiungimento dei risultati e che l’effettiva performance sia 

misurata tramite indicatori SMART (specifici, misurabili, accessibili, rilevanti e definiti nel tempo).  

  

La terminologia utilizzata nella presente Proposta Progettuale trae origine da: “A Revised EU 

International Cooperation and Development Results Framework in line with the Sustainable 

Development Goals of the 2030 Agenda for Sustainable Development and the New European 

Consensus on Development - 2018” e corrisponde alla terminologia dell'OCSE-DAC praticata a 

livello internazionale. I risultati saranno quindi identificati seguendo la seguente catena:  

RISORSE > ATTIVITÀ > RISULTATI > EFFETTI A BREVE/MEDIO TERMINE > IMPATTO, 

secondo le seguenti definizioni: 

  

 Risorse: le risorse fisiche e finanziarie utilizzate per realizzare l’Iniziativa (spese, acquisti, 

personale). 

 Attività: le azioni che trasformano le risorse in risultati. 

 Risultati: i prodotti e/o servizi diretti forniti dalle attività dell’Iniziativa.  
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 Effetti (Ob. Specifico): gli effetti di breve - medio termine generati dall’Iniziativa, ossia i 

cambiamenti nel comportamento individuale e collettivo nel gruppo target. 

 Impatto (Ob. Generale): è il cambiamento più ampio, di più lungo termine, che deriverà da 

una serie di interventi del Governo del Paese target, di altri soggetti promotori di iniziative di 

sviluppo e di altri attori, sul quale gli interventi finanziati dal DLCI avranno un'influenza 

indiretta e comunque al di fuori del controllo diretto dell’Iniziativa stessa. 

 

Modalità applicabili alla presente Proposta Progettuale  
  

 Per ogni settore di intervento, sono indicati gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS) e i 

Target descritti nell’Avviso, cui i Soggetti Proponenti si atterranno nella definizione di 

almeno uno degli OSS per l’Obiettivo Generale e per l’individuazione degli Indicatori di 

Obiettivo Generale, Obiettivo Specifico e, ove applicabile, per i Risultati delle Iniziative che 

intendono promuovere nei Paesi target (Avviso, art.4). 

 L’elenco degli Indicatori di target degli OSS è reperibile nei seguenti siti: 

https://sdgs.un.org/goals;  https://asvis.it/ ; https://www.istat.it/it/benessere-e-

sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat  

 I documenti settoriali / tematici di riferimento per i Risultati dell’Iniziativa, anche per 

l’eventuale applicazione di Codificazione Internazionale degli indicatori ad essi collegati, 

sono le Policies o Guide Lines tematiche / settoriali della UE o delle Agenzie delle Nazioni 

Unite, che vanno quindi citate nella Proposta Progettuale nelle Sezioni 1, 4 e 5. 

 Nei riferimenti in nota della Proposta Progettuale sono inserite alcune specifiche per 

agevolarne la compilazione.  

  

  

https://sdgs.un.org/goals
https://asvis.it/
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/obiettivi-di-sviluppo-sostenibile/gli-indicatori-istat
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PROPOSTA PROGETTUALE 

PARTE 1: INFORMAZIONI DI SINTESI 

Titolo/acronimo del progetto: PRO-PRO: Formazione Professionale e 

Protezione in Niger / acronimo PRO-PRO 

Paese di realizzazione Niger 

Regione di realizzazione Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri 

Località di realizzazione Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri 

Durata 36 mesi 

 

Importo progetto a carico del Ministero-DLCI (A) € 1.492.894,80  

Importo progetto a carico del soggetto proponente e/o soggetto 

partner (B) 
€ 165.877,20  

Importo totale progetto (C = A + B) € 1.658.772,00  

INFORMAZIONI AMMINISTRATIVE 

SOGGETTO PROPONENTE 

Denominazione (per esteso ed eventuale 

sigla) 
Fondazione L’Albero della Vita ETS - FADV 

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 

26, comma 2, lettera a, della legge 11 
2016/337/000192/0 del 04.04.2016 
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agosto 2014, n. 125 s.m.i. 

Forma giuridica (da individuare tra i 

soggetti di cui all’art. 6, comma 1 

dell’Avviso) 

Fondazione 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) CF 04504550965 / P.IVA 04504550965 

Indirizzo sede legale Via Francesco Petrarca 22 

Comune, Provincia, Stato 20123 Milano (MI), Italia  

Contatti (telefono/e-mail) amministrazione.fondazione@alberodellavita.org  

internazionale.fondazione@pec.alberodellavita.org 

Telefono 02 90751517 

 

Soggetto Partner (ripetere in caso di più partner) 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) ONG CARITAS DEVELOPMENT NIGER - 

CADEV NIGER 

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Soggetto privato – ONG  

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) Autorizzazione allo svolgimento delle attività 

– Ministero dell’Interno e della 

Decentralizzazione nigerino n. 

296/MI/D/DGAPJ/DLP del 19 agosto 2005, 

NIF 10627 

Indirizzo sede legale Quartier Nouveau Marché, Avenue Sabon 

Gari, Rue du Canada, BP 11580  

mailto:amministrazione.fondazione@alberodellavita.org
mailto:internazionale.fondazione@pec.alberodellavita.org


 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 

 

 

 

 

Pag. 5 di 57 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger 

Contatti (telefono/e-mail) secretaire.executif@cadevniger.org, telefono 

+227 20740040 

 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) ONG Niger Vert 

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Soggetto Privato - ONG 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) Autorizzazione allo svolgimento delle attività 

– Ministero dell’Interno e della 

Decentralizzazione nigerino n. 

717/MISPD/ACR/DGAPJ/DLP del 13 

novembre 2014, NIF 66951/R 

Indirizzo sede legale Boulevard Tanimoune  

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) nigervert@gmail.com, telefono +227 

91282787 

 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) ONG Centre d'Innovation pour le 

Développement Durable - CI2D-GOY  

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti Soggetto Privato ONG 
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di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) Autorizzazione allo svolgimento delle attività 

– Ministero dell’Interno e della 

Decentralizzazione nigerino n. 
001050/MI/D/DGAPJ/DLP del 22 settembre 

2022, NIF 125494/A 

Indirizzo sede legale Bouevard Mali Bero, Yantala, Commune II 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) ongci2d@gmail.com 

 

 

Soggetto Aderente (ripetere il punto in caso di più aderenti) 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) AGENCE NATIONALE DE LUTTE 

CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES  -    

ANLTP 

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Ente Pubblico – Agenzia del Ministero della 

Giustizia e dei Diritti dell’Uomo del Niger 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) n.a. 

Indirizzo sede legale Avenue de Djermakoye 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) anltpniger@gmail.com 
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Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) DIRECTION DE L’ACTION 

COOPERATIVE ET DE LA PROMOTION 

DES ORGANISMES RURAX ET DES 

ORGANISATIONS DES ELEVEURS 

(DACPOR/OE)  

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Ente Pubblico – Direzione del Ministero 

dell’agricoltura del Niger 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) n.a. 

Indirizzo sede legale Rue de la maternité centrale, Terminus 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) moussamina_amani@yahoo.fr 

 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) DIRECTION GENERALE DE LA 

PROMOTION DE LA FEMME ET DE LA 

PROTECTION DE L’ENFANT – 

DIRECTION DE LA PROTECTION DE 

L’ENFANT  

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Ente Pubblico – Agenzia del Ministero della 

Salute Pubblica della Popolazione e degli 

Affari Sociali del Niger 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) n.a. 
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Indirizzo sede legale Rue du Camping, quartier Koira Kano 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) djibey.ramatou@yahoo.fr 

 

Denominazione (per esteso ed eventuale sigla) DIRECTION DE LA FORMATION 

PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN  

Nr. Iscrizione al registro di cui all’articolo 26, 

comma 2, lettera a, della legge 11 agosto 

2014, n. 125 s.m.i. 

n.a. 

Forma giuridica (da individuare tra i soggetti 

di cui all’art. 6, comma 2 dell’Avviso) 
Ente Pubblico – Agenzia del Ministero 

dell’Educazione del Niger 

Codice fiscale/Partiva iva (se presente) n.a. 

Indirizzo sede legale Boulevard Mali bero 

Comune, Provincia, Stato Niamey, Niger  

Contatti (telefono/e-mail) boukarmalamkoulou@gmail.com 

 

Obiettivi Sviluppo Sostenibile (art.4 

dell’Avviso) 

Target 

 OSS 8, OSS 10 8.3, 8.6, 10.7 

Settore OCSE DAC  Settore 01: |_1_|_5_|_1_|_9_|_0_|_%: |__|_2_|_0_| 

  

Settore 02: |_1_|_6_|_0_|_2_|_0_|_%: |__|_5_|_0_| 

  

Settore 03: |_3_|_1_|_1_|_8_|_1_|_%: |__|_3_|_0_| 

Elenco dei documenti 

operativi/strategie 

*«Piano Mattei» per lo sviluppo in Stati del  

Continente africano” 
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regionali/nazionali/settoriali di 

riferimento della Sede estera AICS 

per il Paese target 

*Documento Triennale di Programmazione e di 

Indirizzo 2021-2023” e del suo aggiornamento al 

2024, 

*Report 2023 AICS Niamey   

*Linee Guida sull’infanzia e l’adolescenza 

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INIZIATIVA IN ITALIANO 

L’iniziativa “PRO-PRO: Formazione Professionale e Protezione in Niger”, vede capofila 

FADV e partner CADEV Niger, Niger Vert e CI2D-GOY. Il progetto ha ricevuto formale 

adesione dalle Istituzioni e Organi di Governo nigerini: AGENCE NATIONALE DE LUTTE 

CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES (ANLTP) – Direzione Nazionale di lotta contro la 

tratta delle persone, DIRECTION DE L’ACTION COOPERATIVE ET DE LA PROMOTION 

DES ORGANISMES RURAX ET DES ORGANISATIONS DES ELEVEURS (DACPOR/OE) – 

Direzione dell’Azione Cooperativa e degli organismi Rurali e degli Allevatori, DIRECTION DE 

LA PROTECTION DE L’ENFANT – Direzione della Protezione dell’Infanzia, DIRECTION DE 

LA FORMATION PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN – Direzione della Formazione 

Professionale di secondo livello e Media.  

Il consorzio ed il network con la presente proposta mirano a rispondere ai principali bisogni 

individuati nelle regioni target di progetto: i) l’aumento dei bisogni di protezione dei soggetti più 

vulnerabili; ii) le scarse opportunità di impiego stabile in un’economia fondata sul lavoro 

informale; iii) l’altissima percentuale di abbondono scolastico nel livello secondario e scarsa 

preparazione professionale; iv) l’aumento dei flussi migratori. Obiettivo specifico del progetto è 

rinforzare nelle regioni di Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri la resilienza dei settori 

professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa, l’allineamento al mercato del 

lavoro, l’accompagnamento all’inserimento lavorativo e le capacità di risposta delle comunità più 

vulnerabili. Per raggiungere i suoi obiettivi, il progetto lavora su 3 componenti centrali: 1) 

Supportare le attività istituzionali di ANLTP facilitando l’accesso dei beneficiari a rischio di tratta 

ai servizi di prevenzione/protezione e alle opportunità di formazione professionale del progetto, 

anche sviluppando un Piano Triennale che integra il sistema nigerino in risposta al rischio di tratta 

e sfruttamento; il progetto lavora anche sulla sensibilizzazione all’interno delle scuole e tramite 

campagne radiofoniche per informare e sensibilizzare sui processi migratori ed i rischi di tratta e 

sfruttamento, 2) Promuovere opportunità formative professionalizzanti nell’area urbana di Niamey 

per sostenere l’inclusione lavorativa di 320 giovani 15-24 anni (con attenzione alle donne, ai 

migranti, ai rifugiati ed agli sfollati interni), attivando 4 percorsi formativi sulle professioni 

maggiormente richieste nel mercato del lavoro presso il centro formativo Gidan Gwaninta di 

CADEV Niger. Il progetto attiva inoltre concrete opportunità lavorative grazie all’attivazione a 

Niamey di un Centro di Incubazione per tutoraggio, accompagnamento al mondo del lavoro, 
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erogazione di fondi per l’avvio di attività di autoimprenditoria.  3) Promuovere lo sviluppo delle 

aree rurali nelle regioni di Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri attraverso l’attivazione di 4 

Champs-Ecole per erogare programmi formativi su agricoltura e attività sostenibili rivolti a 480 

beneficiari (con attenzione alle donne, ai rifugiati e sfollati interni) oltre che promuovendo per il 

tramite del Centro di Incubazione, opportunità lavorative anche nelle aree rurali attraverso 

accompagnamento al mondo del lavoro e l’erogazione di fondi per l’avvio di start up/attività 

generatrici di reddito.  

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INIZIATIVA IN INGLESE 

The proposal “PRO-PRO: Professional Training and Protection in Niger,” is coordinated by 

FADV in partnership with CADEV Niger, Niger VERT, and CI2D-GOY. The proposal has 

recieved formal support by the AGENCE NATIONALE DE LUTTE CONTRE LA TRAITE DES 

PERSONNES (ANLTP), the DIRECTION DE L’ACTION COOPERATIVE ET DE LA 

PROMOTION DES ORGANISMES RURAUX ET DES ORGANISATIONS DES ELEVEURS 

(DACPOR/OE, the DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT, the DIRECTION DE 

LA FORMATION PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN. The consortium with the 

network with the proposal aims to address the key needs identified in the target regions: i) the 

increasing protection needs of the vulnerable people; ii) the lack of formal employment 

opportunities in an economy based on informal work; iii) the high dropout rate at the secondary 

school and the lack of professional training; iv) the increasing of migration flows. The specific 

objective of the project is to strengthen the resilience of professional sectors in the regions of 

Niamey, Agadez, Tahoua, and Tillabéri by enhancing the training offer by aligning it with the 

labor market, supporting job placement and improving the response capacities of the most 

vulnerable communities. In order to achieve its objectives, the project focuses on three main 

components: 1) Supporting the institutional activities of ANLTP by facilitating beneficiaries at 

risk to access prevention/protection services and to the vocational trainings offered by the project. 

This includes the development of a Three-Year Plan that integrates the Nigerien system's response 

to the risk of trafficking and job exploitation. The project also works on raising awareness within 

schools and through radio campaigns in order to inform and raise awarness about on migration 

and the risks of trafficking and exploitation. 2) Promoting vocational training opportunities in the 

urban area of Niamey for supporting the job inclusion of 320 young people 15-24 (with a focus on 

women, migrants, refugees, and displaced persons), by activating at the Gidan Gwaninta training 

center of CADEV Niger 4 training in the most in-demand professions. Moreover, the project 

facilitates concrete job opportunities by set up an Incubation Center in Niamey for mentorship, job 

market integration and for providing start-up fund for the launch of self-employment activities. 3) 

Promoting the development of rural areas in the regions of Niamey, Agadez, Tahoua, and Tillabéri 

by setting up 4 "Champs-Ecole" for delivering training programs on agriculture and sustainability 
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ì to 480 beneficiaries (with a focus on women, refugees and displaced persons). The project also 

promotes job opportunities in rural areas through the Incubation Center in Niamey by providing 

support for the job placement and a fund for start-ups and income-generating activities. 

 

PARTE 2: CONTENUTI DEL PROGETTO 

 

1.1. DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI 

E ANALISI DEI PROBLEMI (max 5.000 caratteri spazi inclusi) 

[Fornire dettagli sulla metodologia utilizzata per l’identificazione dei bisogni. In particolare, 

indicare da chi e come sono state condotte le valutazioni dei bisogni, evidenziando eventuali 

problemi nel corso di tale identificazione. Indicare se e in che modo il progetto avrà una reale 

possibilità di incidere su tali bisogni].  

 

La valutazione dei bisogni è stata realizzata con approccio partecipato, seguendo le linee guida 

UNICEF - NATIONAL HUMAN RIGHTS INSTITUTIONS (NHRIS) e ha coinvolto tutti gli 

stakeholder di primo livello: Agenzia della Cooperazione Italiana - sede Niamey, OSC Italiane e 

Nigerine, Autorità locali in loco, beneficiari. La valutazione assumeva come obiettivo strategico 

rilevare i diversi e rilevanti bisogni ed identificare delle soluzioni di cooperazione efficaci.  Di 

seguito le fasi: 

 

1) RICERCA DOCUMENTALE: coordinata da FADV, antecedente e poi allineata alle finalità del 

bando, con il coinvolgimento di tutto il consorzio ha analizzato i) i piani programmatici nazionali e 

regionali, il PLAN D’ACTION DE PREVENTION ET D’ATTENUATION DES RISQUES DES VBG 

Y COMPRIS L’EXPLOITATION ET ABUS SEXUELS (EAS) ET HARCELEMENT SEXUEL (HS); ii) 

i dati ufficiali di ILO, World Bank, UNHCR, ANNUAIRE 2022-2023 STATISTIQUES DE 

L'ÉDUCATION, DE L’ALPHABETISATION ET DE L’ENSEIGNEMENT PROFESSIONNEL ET 

TECHNIQUE. 

2) RACCOLTA DATI SUL CAMPO: i) prima missione Marzo 2024, antecedente l’uscita del 

bando, per uno studio di fattibilità nel settore dello sviluppo rurale e un incontro di inquadramento 

strategico con la Cooperazione italiana – sede Niamey. Nella missione, la condivisione della 

strategia di cooperazione nel Paese con i partner locali inseriti in questa iniziativa; ii) seconda 

missione Luglio 2024, dopo l’uscita del bando, per la raccolta diretta di dati per la scrittura del 

progetto, con incontri ed interviste semi-strutturate alla Agenzia Nazionale della lotta contro la tratta 

di persone - AGENCE NATIONALE DE LUTTE CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES - 

ANLT, attore locale chiave formalmente partecipante all’iniziativa, la Direzione Nazionale per la 
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formazione professionale, Direzione Nazionale per la promozione della Donna, Direzione nazionale 

per la promozione dell’Infanzia.  

La raccolta di dati diretta dei partner CADEV Niger, Niger Vert e CI2D-GOY, che con i loro 

beneficiari, hanno inquadrato il bisogno di opportunità formative e professionali. Ci sono stati due 

incontri di condivisione attività con i responsabili paese della OSC COSPE e CISP e un incontro 

d’indirizzo con il responsabile protezione di UNICEF NIGER. 

Sono stati organizzati 5 Focus Group con 20 persone nigerine tra i 15 e i 24 anni, sfollati interni e 

migranti, per rilevare direttamente i bisogni di protezione umanitaria. 

 

L’analisi ha permesso di individuare tre bisogni del Paese:  

- potenziare le azioni di protezione e integrare la protezione all’offerta di opportunità di 

formazione professionale (R1). Il Niger è Paese cruciale per il transito della popolazione africana in 

fuga da povertà, accoglie infatti oltre 800.000 migranti e sfollati interni (UNHCR, Migration Report 

2024) e nel 2021 sono state 666 le segnalazioni di vittime della tratta prese in carico dai servizi 

(IOM, report 2021):  in questa direzione il progetto lavora con ANLTP ed altre autorità locali tra le 

quali la DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT, per la definizione di un Piano di 

Lavoro Triennale – che segue la durata del progetto – con il quale si sistematizzano azioni di 

protezione e supporto psicosociale oltre che sensibilizzare sui processi migratori. 

- allineare e aumentare la formazione professionale nei settori che potenzialmente generano 

sviluppo socio-economico e inserimento lavorativo (R2). Per rispondere al bisogno, il progetto 

prevede percorsi formativi professionalizzanti nei settori lavorativi maggiormente richiesti dal 

mercato del lavoro nei contesti urbani, come definito in fase di progettazione con la DIRECTION 

DE LA FORMATION PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN, anche come alternativa 

essenziale al rischio di tratta e sfruttamento. Il Niger infatti si caratterizza per un sistema di 

opportunità lavorativa informale (ILOSTAT 2023) ed un mercato del lavoro altamente destrutturato 

(AICS, Report sede Niamey 2023), caratterizzandolo tra i più poveri e con un indice di sviluppo tra i 

più bassi esistenti (0,3 - Human Development Report, 2019). Inoltre, è necessario lavorare in 

contrasto al fenomeno dei NEET (15,34%, ILOSTAT 2023), in particolare per coloro che 

formalmente non lavorano ma sono inseriti in contesti lavorativi non regolamentati. 

- innovare lo sviluppo rurale e agro-silvo-pastorale con nuove pratiche e soluzioni locali nel 

settore ambiente/energia (R3), prima fonte di sostentamento della popolazione nigeriani ed al 

contempo settore in allarmante crisi a causa dei processi di desertificazione e cambiamenti climatici 

accompagnati dalla mancanza di aggiornamento della popolazione su tecniche di agricoltura 

sostenibile (AICS, Report Annuale AICS Niamey, 2023). Il progetto incide su questo bisogno 

attraverso la promozione di nuovi modelli agricoli, l'aumento delle competenze in campo agro-silvo-

pastorale, la gestione sostenibile delle risorse anche a fini di AGR, definite anche con il sostegno di 

DACPOR/OE (Direzione nigerina dell’azione cooperativa e degli organismi rurali). 
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1.2. BISOGNI IDENTIFICATI (max 5.000 caratteri spazi inclusi) 

[Breve analisi dei fabbisogni del Paese target miratamente alla zona dell’intervento. Indicare 

elementi oggettivi verificabili (baseline dei bisogni) e le relative fonti aggiornate].  

Il Niger è da anni Paese di transito e partenza dei flussi migratori verso L’Europa (UNHCR, 

Migration Report 2024). In un momento storico che vede aumentare nel Paese i migranti provenienti 

dagli Stati limitrofi oltre che deteriorate le condizioni di sviluppo, lavorative e di crescita, è quanto 

mai necessario proseguire nella prevenzione delle pratiche di tratta e sfruttamento e dei rischi 

connessi oltre che sostenere azioni di sviluppo economico e sociale. Il Niger presenta ad oggi diverse 

problematiche che creano una condizione di povertà intersezionale: 

i) la pressione demografica, con un aumento del 65% della popolazione che si accompagna alla 

carenza di opportunità lavorativa in particolare per i giovani e in un mercato caratterizzato da 

impieghi poco produttivi, precari e per lo più informali (AICS, Report annuale sede di Niamey, 

2023); 

ii) la pressione migratoria, che trova una preoccupante spinta su due livelli; il primo, caratterizzato 

dall’aumento degli sfollati interni (ad oggi oltre 400.000, UNHCR 2024) che si spostano nel 

territorio a causa dei conflitti armati in particolare dalle regioni di Diffa, Tillabéry, Maradi e Tahoua; 

il secondo, dato dall’incremento dei migranti provenienti da Burkina Faso, Mali e Nigeria e che ad 

oggi sono circa 480.000 sul territorio del Paese, generando un peggioramento delle condizioni di vita 

di tutta la popolazione; 

ii) l’esposizione ai cambiamenti climatici che porta il settore agro-pastorale, prima fonte di 

sostentamento della popolazione, ad una situazione di crisi produttiva dovuta alla siccità ricorrente 

unita alle frequenti inondazioni ed alla continua parcellizzazione delle terre che gli agricoltori 

sfruttano con l’uso di tecniche agricole obsolete, contribuendo a rendere scarsi i rendimenti 

(Addressing the Security-Climate-Migration, NEXUS 2022). 

 

Il progetto interviene in 4 Regioni – Niamey, Tillabéry, Tahoua e Agadez – che seppure con 

situazioni geomorfologiche e demografiche differenti presentano delle regolarità empiriche che 

rappresentano i fabbisogni sui quali la proposta va ad incedere: 

- Aumento dei bisogni di protezione dei soggetti più vulnerabili. Nel 2021 sono stati circa 

678.000 i minori bisognosi di protezione a livello nazionale (OCHA, Aperçu des besoins 

humanitaires 2021); i conflitti inter-comunitari e l’aumento della ricerca di manodopera non 

formalizzata in particolare in aree rurali remote, spingono la popolazione a spostamenti e 

dislocazioni, esponendo maggiormente i minori e le donne al rischio di abusi e violenze, separazione 

dalla famiglia, lavoro minorile. 

- Scarse opportunità di impiego stabile in un’economia fondata sul lavoro informale. 

L’economia formale è diffusa, dominata da micro imprese informali che non applicano normative sul 

lavoro e si costituiscono nell’informalità (il 98% della popolazione maschile e il 99% della 

popolazione femminile, è coinvolta in attività lavorativa informale, ILOSTAT 2023) 
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- Altissima percentuale di abbondono scolastico nel livello secondario e scarsa preparazione 

professionale. Il tasso di completamento del CEG (scuola superiore I grado) si attesta al 17%, 

mentre per il Lycée (Scuola secondaria di II grado) è fermo ad un preoccupante 8% (Statistica 

dell’educazione, dell’alfabetizzazione e dell’insegnamento professionale, Ministero dell’Educazione 

del Niger, 2023), rendendo necessario un accompagnamento dedicato dei giovani nel passaggio tra 

gradi formativi e misure di supporto alla transizione tra scuola e lavoro: molti giovani infatti, senza 

preparazione, formazione dedicata o competenze, si avvicinano a lavori informali in particolare nel 

settore silvo-agricolo o manovale come unica opportunità di occupazione e di introito economico. La 

scarsa professionalizzazione ed opportunità lavorative (il 9% circa dei ragazzi ed il 22% delle 

ragazze si trovano in condizione di NEET, ILOSTAT 2023), rendono soprattutto i più giovani e le 

donne, a rischi di tratta di essere umani. Inoltre, a fronte dell’alta percentuale di gruppi vulnerabili e 

minoritari (sfollati interni, rifugiati) solo il 44% è inserito in percorsi formativi professionali 

(Direzione di Statistica Ministero Istruzione Niger - ANNUAIRE 2022-2023 STATISTIQUES DE 

L'ÉDUCATION, DE L’ALPHABETISATION ET DE L’ENSEIGNEMENT PROFESSIONNEL ET 

TECHNIQUEPROFESSIONNEL ET TECHNIQUE). 

- Aumento dei flussi migratori. Le Regioni di intervento del progetto registrano la più alta 

presenza di migranti e sfollati interni: in Tillabery e Tahoua sono accolti oltre 400.000 migranti e 

sfollati interni (UNHCR, Report 2024); a Niamey e Agadez si riduce il numero delle presenze ma i 

territori si configurano come rotte cruciali di passaggio dei migranti verso la Libia.   

 

1.3. LOGICA D’INTERVENTO: OBIETTIVI GENERALI E RELATIVI INDICATORI1 

[Indicare l’obiettivo generale e quello/quelli specifici.  Indicare i risultati attesi per obiettivo 

specifico, utilizzando la seguente griglia]: 

OBIETTIVI  

 

OBIETTIVO GENERALE: 
Descrizione: Contribuire al raggiungimento degli OSS 8 e 10, lavorando sul miglioramento delle 

condizioni economiche, educative e sociali della popolazione vulnerabile nigerina, degli sfollati 

interni e dei migranti in transito nel Paese come strategia di sviluppo comunitario e di prevenzione 

di tratta e sfruttamento 

 

                                                 
1 Si fa riferimento agli indicatori a Codificazione Internazionale, ossia gli indicatori dei Target degli OSS e altri 

definiti da Agenzie delle Nazioni Unite, dall’OCSE-DAC, dalla Commissione Europea, ecc.  Per ogni 

indicatore vanno sempre esplicitate le Fonti di Verifica che devono essere riscontrabili, affidabili e non 

autoreferenziali. 
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OG Indicatore 1 

DESCRIZIONE: Proporzione del lavoro informale 

sull’occupazione totale, disaggregato per sesso  

(Ref. OSS 8, Target 3, Ind. 8.3.1) 

 

VALORE INIZIALE: 

Tot persone con lavoro informale= 13.129.453 

Tot Maschi= 6.625.457 

Tot Femmine = 6.503.034 

(dato informalità 2023) 

 

VALORE FINALE: 

Tot. Persone con lavoro informale=13.129.163 

Tot Maschi= 6.625.282 

Tot Femmine=6.502.919 

 

Fonte di verifica: Rapporti delle Agenzia delle regioni di 

implementazione progetto; Relazione ILO 

OG Indicatore 2 

DESCRIZIONE: Proporzione della popolazione che è rifugiata  

(Ref. OSS 10, Target 7, Ind. 10.7.4) 

 

VALORE INIZIALE: 

Tot persone 235.520 (4,19%)  

(dato 2024) 

 

VALORE FINALE: 

Tot. Persone 236.520 (4,21%)  

 

Fonte di verifica: Registri uffici servizi locali, Report UNHCR 

mensile 
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OBIETTIVO SPECIFICO2: 

Descrizione: Rinforzare nelle regioni di Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri la resilienza dei 

settori professionali attraverso il potenziamento dell’offerta formativa, l’allineamento al mercato 

del lavoro, l’accompagnamento all’inserimento lavorativo e le capacità di risposta delle comunità 

più vulnerabili  

OS Indicatore 13 

 

NOME E DESCRIZIONE: Proporzione di giovani (15-24 anni) che 

non seguono un corso di istruzione o di formazione e non lavorano 

(Ref OSS 8, Target 6, Ind. 8.6.1) 

 

VALORE INIZIALE:)4 

Totale: 835.160 (15,4%) 

Totale maschi: 245.372 (8,9%) 

Totale femmine: 589.788 (22%)  

(dato NEET 2023) 

 

 

VALORE FINALE5  

Totale: 834.360 (15,34%) 

Totale maschi: 244.860 (8,88%) 

Totale femmine: 589.500 (21,98%) 

 

FONTE DI VERIFICA:6  

Registro dei beneficiari inseriti in opportunità formative di progetto  

disaggregato per sesso, età; Lettere di impegno 

all’assunzione/stage/apprendistato dei datori di lavoro; Numero di 

attività di autoimprenditoria regolarmente registrate 

 

                                                 
2 Indica l’effetto a breve e medio termine che si prevede di raggiungere in termini di cambiamento. Dovrebbe 

essere definito in termini di: benefici diretti per i gruppi target (risultato); cambiamenti nel comportamento 

individuale e collettivo. 
3 Gli indicatori a livello di obiettivo specifico misurano i benefici che il gruppo target ricava. 
4 Valori assoluti, proporzioni e/o valori percentuali. 
5 Idem 
6 Ad esempio: registri amministrativi, registri, questionari, raccolta dati, etc.). 
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OS Indicatore 2 

 

NOME E DESCRIZIONE: Numero di paesi con politiche 

migratorie volte a facilitare una migrazione e mobilità delle 

persone ordinata, sicura, regolare e responsabile 

(Ref OSS 10, Target 7, Ind. 10.7.2 - ambito 3: n. Meccanismi 

formali per coinvolgere la società civile e il settore privato nella 

formulazione e attuazione delle politiche migratorie) 

 

VALORE INIZIALE: 

1 Meccanismo Formale  

(dato 2024) 

 

VALORE FINALE: 

2 Meccanismi Formali  

 

FONTE DI VERIFICA: 1 Piano di Lavoro Triennale validato ed 

integrato da AGENCE NATIONALE DE LUTTE CONTRE LA 

TRAITE DES PERSONNES del Governo nigerino – ANLTP 

Solo se opportuno aggiungere ulteriori indicatori per l’obiettivo specifico 1 

Solo se necessario aggiungere, giustificandolo e motivandolo, l’obiettivo specifico 2 
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RISULTATI ATTESI7  

  

RISULTATO 1 12.030 (800 persone vulnerabili raggiunte da PSS, 600 docenti, 600 studenti, 30 

funzionari pubblici e social worker formati, 10.000 persone raggiunte dalla 

campagna radiofonica); 60% donne, 40% uomini  

CRITERI DI SELEZIONE E MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI 

BENEFICIARI DIRETTI: 

La modalità di coinvolgimento in R1 segue il ciclo di incontri che hanno preceduto 

la stesura dell’iniziativa. Si lavora per un piano d’ingaggio dei beneficiari più 

vulnerabili con ANLTP e la DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT. 

Si contattano le OSC italiane operative in loco e UNICEF Niger, precedentemente 

informate sull’ iniziativa. A livello operativo, si realizzano, organizzati dai partner 

di progetto, sessione informative comunitarie con i leader delle comunità e le 

comunità per individuare i beneficiari più a rischio di tratta e sfruttamento (donne, 

bambini, gruppi di migranti e/o sfollati interni). Nello specifico R1: 

- 600 docenti e 600 studenti sono coinvolti per essere attori attivi e consapevoli di 

cambiamento e contrasto alla tratta e sfruttamento.  

- 800 persone raggiunte da un servizio individualizzato di PSS coinvolte per dare 

supporto emotivo e prevenire peggioramenti futuri, come lo sviluppo di sintomi 

trauma-correlati. 

- 30 funzionari e social worker: individuati tra i funzionari e operatori sociali delle 

autorità locali coinvolte in fase di valutazione dei bisogni.   

- 10.000 persone raggiunte dalla campagna radiofonica 

                                                 
7 Descrivere brevemente per ogni azione gli indicatori di risultato attesi. Gli indicatori da applicare, secondo la 

pertinenza all’attività realizzata, sono elencati nella tabella sovraesposta. Ciascun soggetto proponente/beneficiario 

ha la facoltà di integrarli con altri. Si specifica che eventuali altri progetti in corso di realizzazione da parte di uno 

stesso beneficiario non sono complementari ai fini del raggiungimento degli indicatori. 
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R1 

INDICATORE 18 

 

NOME E DESCRIZIONE:  

Numero di persone vittime o a rischio di tratta degli esseri umani che hanno accesso 

a servizi di supporto per l’inclusione socio-economica o PSS 

 (Ref. EU Capacity4Dev GAP III - Ensuring freedom from all forms of violence) 

 

VALORE INIZIALE9: 

666  

(dato segnalazioni 2021) 

 

VALORE FINALE10: 

1.500 

 

FONTE DI VERIFICA11: 

Registri e schede di Case Management aperte dal servizio PSS di progetto, accesso 

a servizi di supporto tramite l’azione di referral di progetto  

 

R1 

INDICATORE 2 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero funzionari governativi / locali formati 

 

VALORE INIZIALE: 

50 

 

VALORE FINALE 

80 

 

FONTE DI VERIFICA: 

Registri presenze ai percorsi formativi, report dell’attività 

 

                                                 
8 Descrivere il raggiungimento dei risultati. L’indicatore è il fattore o la variabile quantitativa e / o qualitativa che 

fornisce un mezzo semplice e affidabile per misurare [SMART: Specifici, Misurabili, Accessibili, Rilevanti, definiti 

nel Tempo] il raggiungimento dei risultati e l’impatto di un'Iniziativa. 
9 Punto di partenza per valutare i progressi e il raggiungimento del risultato. Assicurarsi che il valore dell’indicatore 

proposto corrisponda all'indicatore in valori assoluti, in proporzioni e/o in valori percentuali. 
10 Valore dell’indicatore che intende raggiungere il risultato alla conclusione del progetto. 
11 Valori assoluti, proporzioni e/o valori percentuali, ad esempio registri amministrativi, questionari, raccolta dati, 

etc... 
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R1 

INDICATORE 3 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero di beneficiari finali delle sessioni di informazione sui rischi 

dell’immigrazione irregolare 

 

VALORE INIZIALE: 

600 

 

VALORE FINALE: 

2.000 

 

FONTE DI VERIFICA: 

Registri presenze agli incontri di formazione e sensibilizzazione, registri presenze e 

Case Management PSS 

RISULTATO 2 TITOLO: Supportato il potenziamento dell’offerta formativa nelle scuole 

professionali e la transizione scuola-lavoro dei giovani 15-24 anni nel contesto 

urbano di Niamey 

 

DESCRIZIONE 

Con R2 si contribuisce ad avviare nei centri formativi di CADEV Niger a Niamey, 

3 nuovi percorsi formativi professionalizzanti (Lavori domestici, Sartoria, Catena 

del freddo – refrigerazione e climatizzazione) e potenziare il percorso già attivo in 

Hospitality, promossi in accordo con la DIRECTION DE LA FORMATION 

PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN. Dopo un primo allestimento degli 

spazi formativi, sono avviati i percorsi di formazione, affiancati dall’avvio di un 

Centro di Incubazione gestito da FADV e CI2D-GOY per il supporto sia 

burocratico che di orientamento e motivazionale dei beneficiari per l’efficace 

inserimento nel mondo del lavoro. Per potersi dotare di materiale e strumenti da 

utilizzare nella pratica professionale, è inoltre istituita una Dote Formativa gestita 

direttamente dai Tutor oltre che un fondo di dotazione di importo complessivo di 

45.000 euro per l’avvio di attività autoimprenditoria/AGR.  

NR TOTALE DEI BENEFICIARI DIRETTI  

320 beneficiari dei percorsi formativi (30% donne, 30% migranti e sfollati interni) 

dei quali: *180 beneficiari di una Dote Formativa di 1.000 euro, *45 beneficiari di 

un fondo di dotazione per avvio attività di autoimprenditoria/AGR con supporto 

allo start up e formazione dedicata, *200 beneficiari inseriti di un percorso di 

orientamento professionale e motivazionale 

 

CRITERI DI SELEZIONE E MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI 

BENEFICIARI DIRETTI 
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La selezione dei 320 beneficiari dei percorsi formativi avviene ad opera dello staff 

di progetto di CADEV Niger, secondo criteri di vulnerabilità e comprovata 

necessità - condizione di NEET, aree di provenienza, disoccupazione e attività di 

sostentamento saltuarie informali, salute, etc. - combinati a i) interesse, ii) livello 

educativo minimo – scuola primaria iii) ricerca sul loro background (incluso 

certificato penale e certificato di nascita) iv) chiaro impegno di partecipazione al 

progetto.  

Dei 320 partecipanti al percorso formativo: 

A) 180 beneficiari di una Dote Formativa, selezionati dai Tutor di FADV e CI2D-

GOY in accordo con i docenti di CADEV Niger sulla base di i) condizione 

economica, sociale, familiare di particolare vulnerabilità ii) motivazione ed 

interesse alla sostenibilità sul medio/lungo periodo iii) colloquio motivazionale. 

B) * 45 beneficiari di un fondo di dotazione per l’avvio di attività di 

autoimprenditoria/AGR sono selezionati dai Tutor di FADV e CI2D-GOY sulla 

base di i) concluse con successo le attività formative con relativa certificazione ii) 

presentazione una semplice proposta per lo sviluppo di un’attività di autoimpresa, 

valutate inizialmente per aderenza a principi etici e morali e fattibilità e potenziate 

nel corso del percorso di accompagnamento con il Tutor iii) disponibilità e 

motivazione sul lungo periodo e a partecipare agli incontri formativi su pratiche 

amministrative e business plan iv) sottoscrizione dell’accordo di erogazione fondo 

di dotazione che sancisce obblighi e diritti tra beneficiari e soggetto proponente. 

*200 beneficiari che hanno concluso con successo e certificazione il percorso 

formativo e non ricevono il fondo di dotazione, sono inseriti nel programma di 

accompagnamento al mondo del lavoro organizzato dai Tutor di FADV e CI2D-

GOY. Sono selezionati partendo da coloro in particolare condizione di vulnerabilità 

economica e sociale (difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro, giovani 17-18 

anni, donne sole anche con bambini, sfollati interni/rifugiati/migranti in condizione 

di esclusione sociale). I Tutor, per tutto il gruppo di beneficiari, organizzano anche 

il percorso di supporto motivazionale al fine di sostenere il coinvolgimento e 

motivazione degli stessi sul lungo periodo.  
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R2 

INDICATORE 1 

 

NOME E DESCRIZIONE:  

Percentuale dei beneficiari che hanno ricevuto una 

certificazione a seguito del completamento di un corso TVET sviluppato - 

implementato con il supporto del progetto, disaggregato per età 

(Ref. EU Capacity4Dev Employment and VET) 

 

VALORE INIZIALE: 

5.073 (8,8%) 

(dato 2023) 

 

VALORE FINALE: 

5.393 (9,35%) 

 

FONTE DI VERIFICA: 

Certificati di completamento del percorso formativo 

R2 

INDICATORE 2 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero delle persone formate  

(numero delle persone formate nei percorsi professionalizzanti presso in centro di 

CADEV Niger a Niamey)  

 

VALORE INIZIALE: 

5.000  

 

VALORE FINALE  

5.320  

  

FONTE DI VERIFICA: 

Registri iscrizione corsi professionalizzanti, registri presenze, test di verifica delle 

competenze acquisite 
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R2 

INDICATORE 3 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero dei beneficiari finali dei fondi di dotazione e/o rotazione  

(numero dei beneficiari del fondo per l’avvio di attività di autoimprenditoria) 

 

VALORE INIZIALE: 

5.000 

 

VALORE FINALE: 

5.045 

 

FONTE DI VERIFICA: 

accordo tra beneficiario e proponente per l’erogazione e l’utilizzo del fondo, 

business plan per 45 attività di autoimprenditoria 

RISULTATO 3 TITOLO: Creata una rete di “Champs-école” (terreni didattici) e centri di 

formazione professionale in ambito agro-silvo-pastorale ed energie rinnovabili nelle 

aree rurali delle regioni di Niamey, Agadez, Tillabéri e Tahoua, con attenzione ad 

un approccio ecologico e agro-sostenibile 

 

DESCRIZIONE 

In R3 si crea con Niger Vert una rete di 4 Champs-école per la formazione dei 

beneficiari finali su agricoltura sostenibile e produzione di biomassa e si avvia un 

centro di formazione su installazione di pannelli e impianti solari. In seguito 

all’allestimento dei terreni didattici ed all’erogazione di percorsi formativi, i 

beneficiari sono accompagnati all’inserimento lavorativo grazie al rinvio presso il 

Centro di Incubazione avviato in R2 e la creazione di un fondo dotazione per 

l’avvio di attività di autoimprenditoria/AGR di complessivi 45.000 euro.  

NR TOTALE DEI BENEFICIARI DIRETTI  

480 beneficiari diretti finali, dei quali 40% donne e 30% rifugiati, sfollati interni e 

migranti (dei quali: 160 inseriti nei percorsi su biomassa e biodigestori, 240 su 

agricoltura sostenibile, 80 su energie rinnovabili; di questi, 45 beneficiari del fondo 

di dotazione e 200 inviati al programma di sostegno all’inserimento lavorativo 

perché in particolare condizione di vulnerabilità) 

CRITERI DI SELEZIONE E MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI 

BENEFICIARI DIRETTI  
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 La selezione dei 480 beneficiari dei percorsi formativi avviene ad opera dello staff 

di progetto di Niger Vert, secondo criteri di vulnerabilità e comprovata necessità  - 

condizione di NEET, aree di provenienza, disoccupazione e attività di 

sostentamento saltuarie informali, salute, etc. - combinati a i) interesse sulle 

tematiche dei vari percorsi, ii) livello educativo minimo – scuola primaria iii) 

ricerca sul loro background (incluso certificato penale e certificato di nascita) iv) 

chiaro impegno di partecipazione al progetto.  

Dei 480 beneficiari dei percorsi formativi: *45 beneficiari di un fondo di dotazione 

per l’avvio di attività di autoimprenditoria/AGR, selezionati dai Tutor di FADV e 

CI2D-GOY sulla base di  

i) concluse con successo le attività formative con relativa certificazione ii) 

presentazione una semplice proposta per lo sviluppo di un’attività di autoimpresa, 

valutate inizialmente per aderenza a principi etici e morali e fattibilità e potenziate 

nel corso del percorso di accompagnamento con il Tutor iii) disponibilità e 

motivazione sul lungo periodo e a partecipare agli incontri formativi su pratiche 

amministrative e business plan iv) sottoscrizione dell’accordo di erogazione fondo 

di dotazione che sancisce obblighi e diritti tra beneficiari e soggetto proponente 

*200 beneficiari che hanno concluso con successo e certificazione il percorso 

formativo e non ricevono il fondo di dotazione, sono inseriti nel programma di 

accompagnamento al mondo del lavoro organizzato dai Tutor di FADV e CI2D-

GOY. Sono selezionati per il programma i beneficiari in particolare condizione di 

vulnerabilità economica e sociale (difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro, 

giovani 17-18 anni, donne sole anche con bambini, sfollati interni/rifugiati/migranti 

in condizione di esclusione sociale). I Tutor, oltre all’orientamento formativo, 

organizzano anche il percorso di supporto motivazionale al fine di sostenere il 

coinvolgimento e motivazione dei beneficiari nel programma.  

 



 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 

 

 

 

 

Pag. 25 di 57 

R3 

INDICATORE 1 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero di agricoltori che hanno utilizzato metodi di biodiversità, sostenibilità 

ambientale, concimazione ecologica, coltivazioni ad alto valore nutritivo e/o 

resilienti ai cambiamenti climatici 

(numero delle persone formate negli Champs-ecole e nel percorso su energie 

rinnovabili che attivano i metodi appresi nei corsi nel proprio terreno e/o per 

avviare AGR) 

 

VALORE INIZIALE: 

10.000 

(dato 2024) 

 

VALORE FINALE: 

10.480  

 

FONTE DI VERIFICA: 

Iscrizione corsi su agricoltura sostenibile e fertilizzanti naturali, biodigestori, 

energie rinnovali, AGR avviate, campi familiari/individuali avviati 

R3 

INDICATORE 2 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero di beneficiari finali delle start-up lavorative e AGR 

 

VALORE INIZIALE: 

300 

(dato 2022) 

 

VALORE FINALE: 

345 

 

FONTE DI VERIFICA: 

accordo tra beneficiario e proponente per l’erogazione e l’utilizzo del fondo, 

business plan per 45 attività di autoimprenditoria/AGR 
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R3 

INDICATORE 3  

NOME E DESCRIZIONE: 

Numero di rifugiati/sfollati interni che hanno ricevuto una formazione 

(Ref. EU Capacity4Dev – FPI Result Framework) 

 

VALORE INIZIALE: 

16.641  

(dato 2023)  

  

VALORE FINALE: 

16.737 

 

FONTE DI VERIFICA: 

Registri iscrizione ai percorsi formativi  

Se necessario aggiungere ulteriori risultati 

 

ATTIVITA’12 

 

RISULTATO 1 

 

 

 

TITOLO: 

Integrato il piano operativo nazionale dell’AGENCE NATIONALE DE 

LUTTE CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES – ANLTP con nuove 

azioni nell’ambito della prevenzione, protezione e formazione 

professionale.   

R1 ATTIVITA’ 1 

 

DESCRIZIONE: 

A1.1 Supporto alle istituzioni territoriali, sensibilizzazione e prevenzione 

del fenomeno della tratta di esseri umani con un lavoro coordinato tra 

OSC, agenzie internazionali, società civile nigerina e ANLTP.  

OBIETTIVO 

Nel quadro del progetto, il soggetto proponente si occupa di creare e 

solidificare le relazioni tra tutti i soggetti di cooperazione coinvolti 

nell’iniziativa PRO-PRO di modo che i beneficiari finali di questa iniziativa 

possano beneficiare delle attività di formazione professionale e siano informati, 

sensibilizzati e protetti dai rischi della tratta, informati sui processi migratori e 

indirizzati verso tutti i servizi di protezione e cura presenti nelle aree target.  

 

                                                 
12 Cfr. Modello B1 tabella indicatori di riferimento. Ogni beneficiario compilerà solo gli indicatori pertinenti 

alle azioni previste dalla proposta progettuale e potrà aggiungere – se necessario - ulteriori indicatori. 
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FASI  

1. Mappatura dei progetti/attori di cooperazione internazionali e locali con 

accreditamento dei beneficiari verso servizi protezione  

2. Individuazione dei referenti degli stakeholder e definizione delle azioni da 

implementare  

3. Scrittura di un Piano di Lavoro Triennale che segue la durata triennale del 

progetto e che descrive le modalità di accesso a tutti i servizi/opportunità 

formative del progetto 

4. Supporto allo scambio e al coordinamento fra il Ministero degli Affari 

Esteri e la Cooperazione Internazionale (AICS sede Niamey) e AGENCE 

NATIONALE DE LUTTE CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES – 

ANLTP, oltre che la DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT  

5. Set up di un servizio specifico di supporto psicosociali (PSS)  

 

CONTENUTI: 

L’azione mira a far convergere tutte le attività di progetto nel piano nigerino di 

lotta contro la tratta e di promozione di opportunità socio economiche per le 

persone migranti. L’adesione formale al progetto AGENCE NATIONALE DE 

LUTTE CONTRE LA TRAITE DES PERSONNES–ANLTP permette di 

organizzare con tutti gli stakeholder più rilevanti in loco 5 tavoli di lavoro per 

la scrittura di un Piano di Lavoro Triennale. Questo piano segue i principi, le 

indicazioni metodologiche e le implicazioni operative dell’approccio delle 4P– 

Prevenzione della tratta, Protezione delle vittime, Perseguimento degli autori, 

rinforzo della Partnership - cooperazione -  promosso dalle organizzazioni 

internazionali e adottato dal governo nigerino e dall’ANLTP. I 5 cinque tavoli, 

organizzati nei primi 50 giorni di progetto, permettono di definire: i) i ruoli 

degli stakeholder nel progetto e i meccanismi di coordinamento; ii) linee guida 

per l’accesso dei beneficiari più vulnerabili nei servizi offerti dal progetto al 

finanziamento e da tutti gli stakeholder coinvolti iii) la definizione dell’ offerta 

di formazione professionale per lavorare nei settori lavorativi maggiormente 

approcciati dalla popolazione femminile (hospitality e lavori domestici) e da 

rifugiati/migranti (settore sartoriale, agricolo) che sono oggetto dei percorsi 

formativi in R2 e R3; iv) moduli formativi e set up di un servizio di supporto 

psicosociale (PSS) che rafforza nel piano nazionale di contrasto alla tratta la 

centralità del minorenne, in accordo al piano di lavoro e orientamenti della 
DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT; i moduli formativi e il 

servizio PSS da integrare al Piano andranno a seguire il modello PFA Rapid, 

testata dal proponente in Tunisa/Libia all’interno del progetto “Sostegno ai 

migranti del centro di Tarek Al Matar e alle comunità ospitanti - 
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LIBIA/11273/02” finanziato da AICS ed implementato da FADV dal 2018 al 

2020. I suoi strumenti, seguono nello specifico azioni per migliorare ascolta 

attivo e riflessivo (R riflective listening), fare una valutazione rapida del tipo di 

disagio/rischio del beneficiario (A assessment), essere in grado di mettere in 

ordine le priorità di aiuto/triage di emergenza (P prioritrisation), offrire 

orientamento e servizi (I implementation), chiusura del caso (D deployment) v) 

indicatori e elementi per una valutazione finale dell’esperienze di 

coordinamento.  

 

IMPATTO: 

L’azione permette di generare un cruciale impatto sul lungo periodo: 

l’attivazione e la messa a sistema di un Piano di Lavoro Triennale, condiviso 

con ANLTP e con anche la partecipazione DIRECTION DE LA 

PROTECTION DE L’ENFANT, permette di migliorare e aggiornare le policy 

e i partenariati per la prevenzione e risposta a tratta e sfruttamento.  

ATTIVITA’ 1 

OUTPUT13 

,  

 

DESCRIZIONE14: 

1 Mappatura di stakeholder nazionali ed internazionali e di buone pratiche, 5 

giornate e tavoli di lavoro realizzati con almeno 20 partecipanti di autorità e 

organizzazioni, 1 Piano di Lavoro Triennale coordinato e condiviso; 1 servizio 

di supporto psicosociale definito (modalità e set up) 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE:15 

Risorse Umane (Resp. Progammi FADV; Coordinatore Progetto FADV, 

Amministratore FADV, PM e Amministratore di CI2D –Niger Vert - CADEV 

Niger, Responsabile Sicurezza e Logista FADV), missioni da HQ in loco 

 

                                                 
13 Prodotti e/o servizi diretti forniti dalle attività chiaramente identificati, concreti e quantificabili, in termini di 

qualità, quantità e tempo (cosa, come, quanto). 
14 Ad es.: i) n° e tipologia dei corsi di formazione attivati, numero ore per ogni corso; ii) n° e tipologia delle 

start-up lavorative e attività generatrici di reddito (AGR); iii) Creazione di piccole imprese sociali e/o 

cooperative create e relativo numero di membri/associati; iv) Creazione di numero di fondi di dotazione e/o 

rotazione : modalità di gestione, capitale investito; v) Tipologia di assistenza e servizi per minori e minori non 

accompagnati, tipologia di azioni previste (formazioni a associazioni locali, affido, guide operative, 

coordinamento...); vi) Attività atte al miglioramento / promozione della registrazione anagrafica; vii) Attività 

atte alla sensibilizzazione sui rischi dell’immigrazione irregolare (cosa, come). 
15Riassumere i mezzi necessari alla realizzazione delle attività del Risultato. 
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R1 ATTIVITA’ 2 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

A1.2 Sviluppo e disseminazione di informazioni ai giovani studenti e 

formazione agli insegnati sui temi della tratta, del grave sfruttamento ma 

anche della fenomenologia delle rotte migratorie.  

 

OBIETTIVO 

L’azione rappresenta la prima fase di strutturazione ed avvio della campagna 

di informazione su tratta e sfruttamento (A1.4) oltre che alla diffusione tra i 

giovani delle opportunità professionali, economiche e sociali che sono 

strutturate nel progetto (R2 e R3). Risulta cruciale lavorare con i giovani e 

giovanissimi oltre che con gli insegnanti ed adulti di riferimento all’interno del 

sistema scolastico per informare sulla tratta di essere umani che colpiscono 

sempre di più anche la popolazione in età scolare, spesso precocemente 

reclutata a scopi di sfruttamento. 

 

FASI: 

1. Individuazioni, ingaggio e formazione di almeno 600 insegnanti su 

paradigma delle 4P – Prevenzione, Protezione, Perseguimento, Partnership 

adottato dallo stato nigerino  

2. Individuazione e formazione su leadership skills di giovani per agire il ruolo 

di Influencer comunitari sui rischi legati alla tratta 

3. Creazione di Safe Space (spazi sicuri) in almeno 10 scuole dove discutere 

delle tematiche legate a tratta e migrazione 

4. Lavoro di gruppo per la creazione di 2 cortometraggi usando come 

riferimento metodologico la buona pratica di “CinemArena” – progetto 

pluriennale finanziato e realizzato in Africa dal Ministero degli Affari Esteri e 

della Cooperazione internazionale (DGCS) Italiano. 

 

CONTENUTI 

La prima fase dell’attività si realizza nello sviluppo di un percorso di capacity 

building rivolto ad insegnanti e docenti. Il capacity building è sviluppato su 

“4P-Paradigm of Prevention, Protection, Prosecution, and Partnership”. 

Il percorso formativo, realizzato in almeno 10 scuole individuate dal 

partenariato nelle aree di Niamey, Agadez, Tahoua e Tillabéri coinvolgendo 

600 insegnanti complessivamente, è della durata di 10 ore sulle seguenti 

tematiche: 

- Prevenzione. Insegnare ai docenti come riconoscere i segnali e i fattori di 

rischio legati a problematiche come la tratta di esseri umani, la violenza di 

genere, e lo sfruttamento. 



 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 

 

 

 

 

Pag. 30 di 57 

-  Protezione. Sensibilizzare i docenti a identificare potenziali vittime di abusi o 

sfruttamento e a comprendere i loro bisogni. 

- Perseguimento (Prosecution). Fornire una panoramica delle leggi e delle 

normative nazionali relative alla tratta di esseri umani. 

- Collaborazione. Sensibilizzare i docenti a costruire e partecipare a reti locali e 

nazionali di supporto.  

La seconda fase dell’attività è diretta a ragazzi e giovani all’interno delle 

strutture scolastiche delle regioni di intervento ed implementata dai 4 

Mediatori comunitari di FADV. Sono individuati dalla rete di partenariato e 

selezionati dai Mediatori culturali di FADV 50 giovani leader comunitari 

appartenenti ad associazioni giovanili, piccole OSC locali, rappresentanti di 

comunità e minoranze affinché possano svolgere il ruolo di Influencer 

comunitario con gli studenti delle scuole individuate nel progetto per 

diffondere e sensibilizzare sulle tematiche ed i rischi collegati a tratta e 

sfruttamento (la modalità di selezione indicata nella sezione dedicata del 

formulario). Sono selezionati tramite passa parola, comunicazione di progetto, 

disseminazione dell’opportunità e selezionati tramite un colloquio 

motivazionale per valutare i) background formativi ii) azioni di attivismo 

comunitario pregresse iii) interesse e motivazione sul lungo periodo 

Dopo una prima formazione di 10 ore su i) leadership ii) comunicazione 

verbale e non verbale iii) rischi connessi a tratta e sfruttamento iv) advocacy 

per il cambiamento v) empowerment individuale e comunitario, sono introdotti 

nelle scuole target dai Mediatori culturali di FADV per organizzare incontri di 

sensibilizzazione e dialogo con almeno 600 giovani studenti di scuole di I e II 

grado. In ognuno degli Istituti vengono istituiti dei Safe Space – ambienti 

protetti all’interno dei quali realizzare almeno 2 incontri/scuola di gruppo 

all’interno dei quali dialogare con i giovani Influencer comunitari facilitati dai 

Mediatori culturali di FADV sui processi migratori, la tratta ed i rischi 

connessi, le opportunità di crescita e sviluppo in Niger, anche collegate al 

progetto. Al fine di veicolare nel modo più ottimale ed efficace verso i ragazzi 

i contenuti del percorso di sensibilizzazione, sono prodotti 2 cortometraggi co-

progettati con i giovani Influencer comunitari (1 per fascia di età – scuola I 

grado e scuola II grado, in francese) come strategia di comunicazione efficace 

con il target group e come veicolo di introduzione agli incontri di 

sensibilizzazione.  

 

IMPATTO: 

Gli insegnati sono riconosciuti dalle organizzazioni internazionali e dai governi 

come attori cruciali nella lotta alla tratta e nell’azione di supporto delle persone 
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che intraprendono percorsi migratori. È essenziali che conoscano sia il loro 

ruolo che il paradigma di riferimento della migrazione che regola il sistema 

statale nigerino. Informare correttamente i ragazzi su tratta e sfruttamento è 

cruciale sia per fornire loro un quadro realistico dei pericoli connessi al viaggio 

sia per garantire la diffusione delle informazioni stesse sul lungo periodo: i 

ragazzi e i giovani possono infatti giocare un ruolo cruciale all’interno delle 

loro comunità, come attori centrali per la corretta informazione all’interno delle 

famiglie, delle comunità di appartenenza e verso il gruppo dei pari. Per questo 

la creazione della figura degli Influencer comunitari ha nella dinamica del 

progetto un effetto moltiplicatore e di alto impatto nel medio lungo periodo. 

 

ATTIVITA’ 2 

OUTPUT 

DESCRIZIONE: 

1 Guida per il capacity building dei docenti sviluppata, 600 docenti formati 

con un percorso da 10 ore/scuola erogato, 50 giovani Influencer comunitari 

attivati, 600 studenti raggiunti dalle attività di informazione e 

sensibilizzazione, 2 cortometraggi realizzati 

 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D - Niger Vert - Cadev Niger; 4 Mediatori Culturali 

FADV), attivazione degli Inflencer Comunitari, set up di Safe Space nelle 

scuole target, realizzazione cortometraggi 

 

R1 ATTIVITA’ 3 

 

DESCRIZIONE: 

1.3 Supporto psicosociale (PSS) per la creazione di “Agenti di Resilienza” 

tra le istituzioni territoriali e la società civile applicando i moduli di 

formazione del proponete utilizzati nei progetti della Cooperazione 

Italiana in Libia  

 

OBIETTIVO  

Rafforzare in Niger le competenze di base sul tema della resilienza avendo 

come punto di partenza una conoscenza sugli standard minimi di settore e una 

dotazione di strumenti operativi per fare supporto psicosociale (modello PFA 

RAPID). Una volta acquisite le competenze necessarie, i funzionari e gli 

operatori sociali formati, con il supporto e coordinamento continuo dei 4 

Mediatori Culturali, raggiungono almeno 800 persone per dare supporto 

emotivo e prevenire peggioramenti futuri, come lo sviluppo di sintomi trauma-

correlati. 
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FASI 

1. Organizzazione della missione in Niger del Responsabile Programmi di 

FADV e dell’Esperto in PSS. 

2. Preparazione di moduli formativi per “agenti di resilienza” con 

l’applicazione della metodologia PFA RAPID  

3. Implementazione della formazione  

4. Valutazione della formazione  

5. Report finale della formazione con soddisfazione dei partecipanti in forma 

di interviste. 

6. Attivazione del servizio di supporto psicosociale nelle aree target   

 

CONTENUTI 

Il percorso formativo ha durata di una settimana e viene realizzato presso 

l’Hotel Bravia Niamey, edificio che offre sale adeguate per la formazione, 

possibilità di dormire e riposo e considerato il paese offre ottimi standard di 

sicurezza. La formazione è dedicata alle istituzioni territoriali delle aree target, 

con specifico invito e partecipazione ai dipartimenti statali che si occupano 

della protezione del minore. La formazione viene erogata dal Responsabile 

Programmi e l’Esperto PSS di FADV, con una missione di 7 giorni 

residenziale il primo anno e due missioni realizzate come follow-up nei 

rimanenti due anni di progetto. Alla formazione partecipano come facilitatori i 

4 Mediatori culturali di FADV. La formazione segue il modello PFA Rapid, 

nello specifico i suoi strumenti per migliorare ascolta attivo e riflessivo (R 

riflective listening), fare una valutazione rapida del tipo di disagio/rischio del 

beneficiario (A assessment), essere in grado di mettere in ordine le priorità di 

aiuto/triage di emergenza (P prioritrisation), offrire orientamento e servizi (I 

implementation), chiusura del caso (D deployment). 

La formazione segue i seguenti input formativi (i quali saranno integrati e 

completati nel lavoro in rete dell’attività 1.1):  

 

GIORNO 1 

Sessione 1: Introduzione alle nozioni di base del PSS, Introduzione alla 

resilienza, Lavoro di gruppo sulle aspettative del ruolo “Agente di Resilienza” 

Sessione 2: Introduzione al PFA Metodo RAPID, I principi di azione del 

metodo RAPID   

GIORNO 2 

Sessione 1: Ascolto attivo e lavoro di gruppo (role play), Valutazione rapida 

bisogno/rischio e lavoro di gruppo (role play), Analisi delle priorità e 
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costruzione della scheda beneficiario e lavoro di gruppo (role play)  

Sessione 2: Implementazione con la gestione del caso e lavoro di gruppo (role 

play), Chiusura del caso e lavoro di gruppo (role play)    

GIORNO 3 

Sessione 1: Buone skills di comunicazione, Esercitazioni pratiche 

Sessione 2: Riconoscimento dei segni di stress nel bambino, Riconoscimento 

dei segni di stress nel “Agente di resilienza”, Esercitazioni pratiche  

GIORNO 4 

Sessione unica: Pratiche di rilassamento individuale e collettivo   

GIORNO 5  

Sessione 1: Riconoscimento dello stigma e buone pratiche di contrasto    

Sessione 2: Buone pratiche da applicare a scuola  

 

Una volta conclusa la formazione, i 4 Mediatori Culturali e il personale 

formato iniziano il servizio di PSS nelle aree target di progetto. Per il servizio 

di supporto psicosociale si prosegue nell’utilizzo della metodologia PFA 

RAPID, con l’utilizzo e l’apertura della scheda Individuale di Case 

Management per i casi individuati, che chiarisce gli obiettivi di tutela e 

assistenza che lo staff dell’azione persegue sia nei primi contatti che nella 

presa in carico e referral. L'accompagnamento si protrae per 2 annualità e gli 

obiettivi si monitorano e se necessario si adeguano. Gli incontri sono 

organizzati sia a livello comunitario, che familiare ed individuale ed in costante 

legame e aggiornamento con i servizi locali di competenza (referral), come 

strutture sanitarie e sociali per la presa in carico integrata con l’obiettivo della 

chiusura del caso. 

 

IMPATTO:  

Il Niger ha dovuto affrontare molte sfide legate alla migrazione, di tipo sociale 

ed economico, che in modi diversi hanno messo in crisi il benessere 

psicosociale dei bambini e delle loro famiglie. Con questo contesto di sfondo, 

il progetto PRO – PRO, con la formazione presente in questa attività, fornisce a 

30 funzionari e social worker alcuni strumenti e competenze di base per essere 

in grado di offrire supporto psicosociale ai bambini in difficoltà (o ai loro 

genitori o colleghi). Gli strumenti mirano inoltre a consentire ai funzionari di 

esplorare modi creativi per aiutare i bambini (sia individualmente o in gruppo) 

a ridurre lo stress, promuovere la resilienza e la capacità di adattamento, 

costruire relazioni di supporto e possibilmente prevenire problemi psicologici a 

breve e lungo termine. 
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ATTIVITA’ 3 

OUTPUT 

DESCRIZIONE: 

1 Manuale con i moduli formati sviluppato sulla base della metodologia PFA 

RAPID, almeno 30 persone formate, almeno 11 giornate di formazione ed 

aggiornamento continuo erogate, 800 persone raggiunte dal servizio di 

supporto psicosociale 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D -Niger Vert - CADEV Niger, 4 Mediatori Culturali 

FADV, Responsabile Programmi FADV e Esperto PSS FADV, Sicurezza e 

Logista FADV), locazione sala formativa e materiale di consumo 

 

R1 ATTIVITA’ 4 

 

NOME E DESCRIZIONE: 

A1.4 Sviluppo e disseminazione di una campagna radiofonica sui temi 

della tratta, del grave sfruttamento ma anche della fenomenologia delle 

rotte migratorie. 

 

OBIETTIVO 

La diffusione facilitata da giovani e leader comunitari sul rischio di tratta e 

sfruttamento risulta centrale in un contesto ad alta migrazione e movimento 

delle persone. La campagna – organizzata on-air e come momento di 

condivisione con le comunità dei 4 contesti target di intervento – ha come 

obiettivi i) la promozione della copertura dei media radiofonici locali per la 

diffusione ad un largo pubblico delle informazioni su tratta e sfruttamento ii) la 

co-progettazione con giovani rappresentanti delle comunità locali affinché 

comprendano i meccanismi legati alla tratta e sfruttamento nei processi 

migratori anche per agire come leader e vettori di informazione all’interno 

delle comunità iii) la diffusione delle informazioni attraverso momenti di 

scambi comunitario informali e di dialogo come buona pratica di scambio ed 

incontro 

 

FASI: 

1. Partecipazione di 20 giovani tra i partecipanti Influencer comunitari (A1.2) 

2. Sviluppo dei contenuti della campagna radiofonica su processi migratori e 

rischi di tratta e sfruttamento 

3. Mappatura ed ingaggio delle emittenti radiofoniche 

3. Pilotaggio della campagna radiofonica nella città di Niamey 

4. Estensione della campagna radiofonica nelle regioni di Agadez, Tahoua e 

Tillabéri 
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CONTENUTI: 

Ad oggi le radio comunitarie sono il mezzo di comunicazione più diffuso e più 

adatto alla diffusione di informazioni, specialmente nelle zone rurali dove 

rappresentano il canale informativo principale. Con la partecipazione dei 

giovani Influencer Comunitari sono sviluppati, per due anni di progetto, 3 spot 

per gli emittenti radiofonici al fine di diffondere informazioni sulle migliori 

pratiche di progetto, ma anche sviluppate dalla società civile nigerina rispetto 

alla tematica di Migrazione & Sviluppo, insieme ai rischi connessi alla tratta 

ed allo sfruttamento. Gli spot sono accompagnati da interviste e momenti di 

racconto-condivisione di esperienze da parte di migranti di ritorno in Niger.  

La campagna radiofonica vede coinvolte circa 15 emittenti locali. La 

campagna vede un primo lancio nelle emittenti cittadine di Niamey, in seguito 

è estesa in tutte le aree target di progetto. Come da Bando, l’azione sarà 

coordinata con altri progetti – partenariati eventualmente aggiudicatari del 

finanziamento.  

 

IMPATTO 

In contesti vulnerabili e con alta presenza di migranti e persone “on the move” 

è cruciale promuovere una capillare diffusione di informazioni concrete in 

merito ai rischi connessi nei processi migratori rispetto a tratta e sfruttamento. 

L’impatto è generato dalla diffusione della campagna oltre che dal 

coinvolgimento di giovani Influencer comunitari che, partecipando alla 

costruzione degli spot, acquisiscono informazioni e messaggi comunicativi che 

una volta appresi, sono disseminati ai gruppi dei pari ed ai target simili anche 

oltre il progetto, innescando un sistema comunicativo “a cascata”.  

  

ATTIVITA’ 4 

OUTPUT 

DESCRIZIONE: 

1 Campagna radiofonica realizzata, 3 spot realizzati all’anno per due anni, 

almeno 10.000 persone raggiunte dalla campagna radiofonica 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D - Niger Vert - CADEV Niger; 4 Mediatori Culturali 

FADV, Sicurezza e Logista FADV), materiale diffusione e disseminazione, 

sviluppo e lancio campagna radiofonica  

 

RISULTATO 2 

 

TITOLO:  
Supportato il potenziamento dell’offerta formativa nelle scuole 
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professionali e la transizione scuola-lavoro dei giovani 15-24 anni nel 

contesto urbano di Niamey 

 

R2 ATTIVITA’ 1 

 

DESCRIZIONE: 

A2.1 Sviluppo ed erogazione di 4 percorsi di formazione professionali nei 

settori dell’hospitality, lavori domestici, sartoria e catena del freddo 

presso il centro Gidan Gwaninta CADEV Niger a Niamey 

 

OBIETTIVO 

Obiettivo dell’attività è promuovere una formazione professionalizzante e di 

qualità nei settori maggiormente richiesti ed individuati in fase da NA grazie 

all’esperienza nel settore della formazione professionale di CADEV Niger e 

gli incontri organizzati con le Agenzie e Direzioni nigerine. L’azione permette 

di strutturare 3 curricola ad oggi non presenti presso il centro formativo urbano 

di Niamey (lavori domestici, sartoria e della catena del freddo) e di potenziare 

ed innovare secondo standard internazionali quello in hospitality. I percorsi 

formativi sono erogati in favore di 160 giovani tra i 15 ed i 24 anni l’anno 

(totali 320 nel progetto) con particolare attenzione alle ragazze (30% del totale 

delle persone formate) e ai migranti, rifugiati e sfollati interni (30% del totale 

delle persone formate). 

 

FASI  

a) Allestimento delle 4 aule del centro Gidan Gwaninta di CADEV Niger.  

b) Sviluppo dei contenuti dei moduli formativi. Prodotto: sviluppati 4 percorsi 

formativi in Hospitality, Lavori Domestici, Sartoria, Catena del Freddo – 

Refrigerazione/Climatizzazione  

c) Erogazione dei percorsi formativi  

 

CONTENUTI 

Dopo una prima fase di allestimento delle 4 aule del centro Gidan Gwaninta di 

CADEV Niger a Niamey affinché possano accogliere ed organizzare 

l’implementazione dei percorsi formativi, sia nei moduli teorici che pratici, 

sono sviluppati i 4 moduli formativi sulla base dei seguenti contenuti, definiti 

con il supporto di DIRECTION DE LA FORMATION PROFESSIONNELLE 

BASE 2 ET MOYEN, affinché siano realmente capaci di sostenere il matching 

tra domanda e offerta di lavoro: 

* Hospitality: i) gestione dell’ospitalità, operazioni di back e front office, 

programmi di gestione check-in e check-out; ii) gestione del cliente – tecniche 

di comunicazione, gestione dei reclami; iii) strategie di pratiche amministrative 
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e vendita; iv) amministrazione e contabilità; v) normativa nazionale, sicurezza 

e salute sul lavoro. 

* Lavori domestici: i) gestione degli ambienti, pulizie, cibo e cucina; ii) cura 

dell’infanzia secondo i principi della Nurturing Care di Unicef e della 

Pedagogia del III Millennio abbracciata da FADV; iii) leggi e 

regolamentazioni nazionale; iv) competenze trasversali (soft skills); v) 

alfabetizzazione finanziaria; vi) software digitali per la gestione dell’attività 

lavorativa  

*Sartoria: i) fondamenti di sartoria; ii) sicurezza/salute e normative; iii) studio 

misure, sviluppo taglie e modello sartoriale; iv) merceologia v) tecniche di 

confezionamento vi) tecniche di progettazione vii) tecnologie, uso di software 

per la gestione dell’attività lavorativa; viii) soft skills e gestione della relazione 

con il cliente. 

*Catena del freddo – Refrigerazione e climatizzazione: i) fondamenti di 

refrigerazione e climatizzazione; ii) progettazione ed installazione di sistemi di 

refrigerazione/climatizzazione; iii) sicurezza e salute sul lavoro, normative; iv) 

manutenzione riparazione; v) software per la gestione dell’attività lavorativa; 

vi) soft skill e gestione della relazione con il cliente. 

Tutti i percorsi formativi, della durata di 200 ore ognuno, sono erogati per due 

annualità di progetto e sono integrati da un modulo per la valutazione delle 

competenze acquisite ai fini della valutazione finale del percorso formativo ed 

il rilascio della certificazione (che, oltre per le competenze, è rilasciato alla 

frequenza di almeno il 70% delle ore formative previste). 

La selezione dei beneficiari avviene come descritto nella sezione dedicata del 

presente formulario. 

 

IMPATTO: 

L’azione permette di integrare presso il centro di CADEV Niger nuovi ed 

aggiornati percorsi di formazione che, come emerso nel NA, rappresentano le 

professioni maggiormente richieste nel mercato del lavoro. CADEV Niger 

inserisce i percorsi nella sua attività statutaria di formazione professionale di 

soggetti vulnerabili, da utilizzare anche dopo il termine del progetto per 

l’erogazione di ulteriori percorsi formativi. Per i 320 beneficiari finali, si 

registra come impatto di breve/medio periodo, l’aggiornamento/acquisizione di 

nuove competenze professionali utili per l’inserimento formale nel mondo del 

lavoro.  

   

ATTIVITA’1 

OUTPUT 

DESCRIZIONE: 

4 aule del centro Gidan Gwaninta allestite; 4 percorsi formativi da 200 ore 
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strutturati; 160 giovani formati/anno (totale 320); almeno 300 certificati di 

frequenze e riconoscimento competenze rilasciati 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CADEv Niger; Docenti di CADEV Niger), allestimenti 

delle aule e degli spazi per i percorsi formativi  

 

R2 ATTIVITA’ 2 

 

DESCRIZIONE: 

A2.2 Sviluppo ed erogazione di percorsi formativi per Tutor, in carica di 

accompagnare i beneficiari nel percorso di inserimento lavorativo e 

motivazionale 

 

OBIETTIVO 

Sostenere un efficace promozione dell’inserimento lavorativo dei beneficiari 

formati nella A2.1 attraverso l’attivazione di un Team di 6 Tutor per la presa 

in carico, il coaching e l’accompagnamento dedicato oltre che il monitoraggio 

dell’andamento del percorso verso il mondo del lavoro dei giovani (A2.3 e 

A2.4). 

 

FASI 

a) Sviluppo del modulo formativo per il Team di Tutor 

b) Selezione dei Tutor ed erogazione del percorso formativo 

 

CONTENUTI  

FADV e CI2D-GOY sviluppano il percorso formativo al fine di fornire le 

competenze sia hard che soft al Team di Tutor incaricati della presa in carico e 

monitoraggio dell’andamento del percorso di inserimento lavorativo dei 

beneficiari. L’esperienza di FADV nella presa in carico educativa e formativo 

di giovani in situazione di vulnerabilità estrema unita alla conoscenza del 

contesto normativo e regionale di CI2D-GOY, permette di sviluppare non solo 

un piano formativo ad hoc ma anche un kit integrato di strumenti valutativi del 

percorso lavorativo dei beneficiari finali che guidi i Tutor nell’esercizio delle 

loro funzioni. Contenuti del percorso formativo: 

- Introduzione alla Tutorship e al ruolo di Tutor 

- Gestione delle situazioni di vulnerabilità – colloqui motivazionali, 

orientamento, supporto, richiesta di referral ai servizi per eventuali casi ad alto 

rischio 

- Competenze comunicative e di mediazione 
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- Metodologie di orientamento al lavoro, creazione del network, normative e 

regolamentazioni lavorative  

- utilizzo del kit di strumenti per la valutazione delle competenze acquisite e 

del percorso di avvio al mondo del lavoro per i beneficiari del progetto 

I percorsi formativi della durata di 30 ore sono erogati in presenza presso la 

sede del centro Gidan Gwaninta di CADEV Niger a Niamey.  

I Tutor del Team da formare sono selezionati dal responsabile di progetto di 

FADV e CI2D-GOY per competenze e attraverso un colloquio motivazione nel 

quale vengono valutate precedenti eventuali esperienze, collaborazioni con 

aziende, competenze pedagogiche, interesse nella sostenibilità dell’iniziativa 

sul medio/lungo periodo 

Al termine del percorso formativo, ogni Tutor viene inserito nel Centro di 

Incubazione A2.3 per la presa in carico dei beneficiari nel loro percorso di 

inserimento nel mondo del lavoro per un periodo ulteriore di circa 6 mesi, 

anche come monitoraggio dell’erogazione del fondo per avvio di attività di 

autoimprenditoria.  

 

IMPATTO: 

Nel breve periodo, 6 Tutor acquisiscono competenze chiave per agire il ruolo 

di accompagnamento dei beneficiari dell’intervento: risulta quanto più 

necessario in contesto altamente fragile come quello nigerino, promuovere un 

accompagnamento ad hoc che sostenga il percorso di formazione ed 

inserimento lavorativo formale dei beneficiari.  

 

ATTIVITA’ 2 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE: 

1 percorso formativo per Tutor di 30 ore strutturato, 6 Tutor formati 

 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D-GOY) 

 

R2 ATTIVITA’ 3 

 

DESCRIZIONE: 

A2.3 Avvio di un Centro di Incubazione per il supporto alla transizione 

scuola-lavoro e l’avvio di attività di autoimpreditoria e generatrici di 

reddito 

 

OBIETTIVO 

Il forte abbandono scolastico in particolare nella scuola secondaria e la 
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preoccupante condizione di povertà nella quale si trova la popolazione nigerina 

e migrante nel Paese, trova spiegazione nella forte presenza di lavoro 

informale e non regolamentato, alla quale soprattutto i giovani accedono per 

aver una qualche fonte di sussistenza: la transizione economica nigeriana verso 

contesti lavorativi formali è quanto mai necessaria ed attivabile se i) si 

promuove un miglior match tra competenze formative e professionali 

maggiormente in linea con le richieste del mercato del lavoro ii) si promuove 

l’avvio all’inserimento lavorativo garantendo un fondo economico minimo per 

avviare lo stesso.  

L’avvio di un Centro di Incubazione ha proprio obiettivo di promuovere, 

incanalare e supportare la transizione scuola-lavoro, sia attraverso 

l’accompagnamento dedicato al mondo del lavoro che tutoraggio 

motivazionale dedicato agli utenti presi in carico.  

 

FASI 

a) Allestimento del Centro di Incubazione 

b) Avvio delle attività del Centro di Incubazione: percorsi formativi di 

autoimprenditoria e accompagnamento al mondo del lavoro attraverso i) 

erogazione di Doti Formative ii) accompagnamento dedicato di 

autoimprenditoria o inserimento lavorativo con stage ed apprendistati 

 

CONTENUTI  

Il Centro di Incubazione nella città di Niamey va a collocarsi ed essere attivato 

da CI2D-GOY e FADV. Le prime fasi dell’azione sono scandite 

dall’allestimento dello spazio affinché possa accogliere i giovani e garantire la 

gestione ed implementazione delle attività di incubazione (pc, mobilio, sedie, 

scrivanie). 

Nella prima fase dell’attività sono sviluppati i moduli formativi da FADV e 

CI2D-GOY per la gestione di attività di autoimprenditoria da destinarsi ai 

beneficiari del Centro, della durata di 15 ore e con i seguenti contenuti: i) 

sviluppo di un business model, ii) gestione finanziaria, iii) gestione di impresa, 

iv) le basi di amministrazione fiscale in Niger, v) ricerca clienti e promozione 

dell’attività lavorativa.  

L’avvio delle attività del Centro di Incubazione è scandito dall’assegnazione 

per 180 giovani inseriti nel percorso formativo A2.1, di una Dote Formativa 

del valore di 1.000 Euro (non erogato direttamente al beneficiario ma gestita 

per gli acquisti dal Tutor di riferimento) da utilizzare per l’acquisto di 

attrezzature, divisa da lavoro, eventuali pendenze per realizzare uno stage. I 

beneficiari sono selezionati sulla base di i) condizione economica, sociale, 
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familiare ii) motivazione ed interesse alla sostenibilità sul medio/lungo 

periodo; iii) colloquio motivazionale La Dote Formativa, cruciale per 

permettere di intraprendere un percorso professionalizzante a soggetti 

vulnerabili, è gestita dal Tutor, in accordo con le necessità del giovane, anche 

al fine di promuovere un adeguato monitoraggio delle attività e del corretto 

utilizzo della stessa. 

All’interno del Centro di Incubazione i Tutor organizzano inoltre i percorsi di 

accompagnamento all’inserimento lavorativo, organizzati utilizzando due 

strumenti principali per promozione professionale: 1. l’attivazione di stage, 

apprendistati e inserimenti lavorativi formali nelle aziende dei settori; 2. il 

sostegno allo sviluppo di attività di autoimprenditoria, come di seguito 

descritto: 

1) Inserimento di 200 beneficiari in particolare condizione di 

vulnerabilità nel percorso di orientamento e accompagnamento 

lavorativo gestito dai Tutor di FADV e CI2D-GOY. Obiettivo è 

l’attivazione di stage e tirocini per i soggetti più fragili in 

collaborazione con anche con CADEV Niger (inserimento presso i 

suoi servizi locali), promuovendo pratiche di inserimento in lavoro 

formale per almeno 100 persone. I beneficiari, oltre alla facilitazione 

ed al collocamento, partecipano a sessioni di scambio mensili con i 

Tutor di FADV e CI2D-GOY sull’andamento del percorso e le 

difficoltà incontrate. A partire da queste sessioni i Tutor possono 

reindirizzare il beneficiario, qualora risulti necessario, verso 

opportunità alternative. 

2) Accompagnamento ad attività di autoimprenditoria attraverso 

l’erogazione di 45 fondi di dotazione del valore unitario di 1000 Euro. 

a. Metodologia e modalità funzionamento. Il fondo di dotazione, di 

euro 45.000 complessivi, è destinato ad un massimo di 45 beneficiari 

per avviare la prima attività di autoimprenditoria inerente il percorso 

formativo (A2.1) intrapreso. I beneficiari ricevono supporto tecnico e 

la copertura dei costi fino a un massimo di 1.000 euro. FADV si 

occupa direttamente di effettuare le spese necessarie, in linea con le 

procedure amministrative del Ministero dell’Interno Italiano. b. Criteri 

di selezione. I criteri di selezione dei beneficiari i) concluso con 

successo le attività formative con relativa certificazione ii) presentano 

una semplice proposta per lo sviluppo di un’attività di autoimpresa, 

valutate inizialmente per aderenza a principi etici e morali e fattibilità 

e potenziate nel corso del percorso di accompagnamento con il Tutor 

iii) disponibilità e motivazione sul lungo periodo e a partecipare agli 
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incontri formativi su pratiche amministrative e business plan iv) 

sottoscrizione dell’accordo di erogazione fondo di dotazione che 

sancisce obblighi e diritti tra beneficiari e soggetto proponente. c. 

Fondi generati o residui. Non si prevede di generare fondi e non ci 

saranno fondi residui. d. Monitoraggio. Il Coordinatore di progetto 

FADV e l’Amministratore FADV sviluppano ed implementano un 

sistema di monitoraggio e valutazione dell’impatto dell’azione 

realizzato attraverso questionari strutturati per verificare l’effettivo 

incremento di: capacità; reddito; formalizzazione del business; 

opportunità di pratiche amministrative; rete di contatti.  

I Tutor garantiscono l’accompagnamento nelle diverse fasi della 

creazione e avvio dell’impresa - l’utilizzo dei fondi per lo start-up 

dell’attività e la definizione di un business plan – oltre che coinvolgere 

i beneficiari nel percorso formativo su business, normative e finanza. 

IMPATTO 

L’impatto sul lungo periodo si traduce nell’aumento dell’autonomia 

economica e sociale dei beneficiari grazie all’inserimento in percorsi di lavoro 

formali, retribuiti, sicuri oltre che la messa a sistema di un meccanismo 

efficace ed efficiente per promuovere lo sviluppo del territorio nigerino  

ATTIVITA’ 3 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE:  
1 Centro di Incubazione allestito, 200 beneficiari inclusi nel programma di 

orientamento e supporto all’inserimento lavorativo, 180 Doti Formative 

erogate, un fondo di dotazione di 45.000 euro istituito e 45 beneficiari 

accompagnati allo sviluppo di un’attività di autoimprenditoria/AGR, 100 

inseriti in stage/tirocini/lavoro formale 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D-GOY; Tutor FADV e CI2D-GOY, Responsabile 

Sicurezza e Logistica FADV), locazione del centro di incubazione e 

allestimenti, piccole forniture per i Tutor, 180 Doti formative, fondo di 

dotazione di 45.000 euro. 

 

R2 ATTIVITA’ 4 

 

DESCRIZIONE: 

A2.4 Accompagnamento motivazionale – educativo ed allenamento dello 

soft skills 

 

OBIETTIVO 

Promuovere il percorso professionale affiancandolo con azioni di supporto 
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motivazione e soft skills  

 

FASI 

1. Incontri gruppali di allenamento delle soft skill 

2. Incontri one-to.one con i Tutor di supporto motivazionale  

 

CONTENUTI 

Oltre all’accompagnamento orientativo ed all’inserimento lavorativo, i 200 

beneficiari in condizione di maggiore vulnerabilità, sono raggiunti anche da un 

percorso motivazionale, strutturato sia in incontri gruppali che individuali. Per 

piccoli gruppi e presso il Centro di Incubazione, i Tutor organizzano incontri 

di allenamento delle soft skills (comunicazione efficace, comunicazione in 

pubblico, gestione dello stress, gestione dei conflitti) oltre che simulazioni di 

colloqui di lavoro e preparazione agli incontri di lavoro.  

Gli incontri individuali, organizzati su base mensile, permetto invece in 

momenti dedicati one-to-one di comprendere l’andamento del percorso, le 

aspettative e gli obiettivi dei beneficiari, le azioni necessarie e da intraprendere 

per raggiungere gli obiettivi, la risoluzione di eventuali criticità emerse. 

 

IMPATTO 

Le azioni di supporto motivazione e soft skill sono cruciali per l’impatto 

generale dell’iniziativa: i) i percorsi promuovono la riduzione dei drop-out dei 

beneficiari dal percorso ii) sostengono il successo del percorso di inserimento 

lavorativo. 

 

ATTIVITA’ 4 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE  

10 incontri gruppali realizzati, 200 beneficiari coinvolti in incontri 

motivazionali mensili individuali  

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM e 

Amministratore di CI2D-GOY; Tutor FADV e CI2D-GOY), locazione del 

centro di incubazione e allestimenti. 

 

RISULTATO 3 

 

 

 

TITOLO: 

Creata una rete di “Champs-école” (terreni didattici) e centri di 

formazione professionale in ambito agro-silvo-pastorale ed energie 

rinnovabili nelle aree rurali delle regioni di Niamey, Agadez, Tillabéri e 

Tahoua, con attenzione ad un approccio ecologico e agro-sostenibile 
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R3 ATTIVITA’ 1 

 

DESCRIZIONE: 

A3.1 Attivazione di 4 Champs-écoles nelle zone rurali di Niamey, Agadez, 

Tillabéri e Tahoua per la formazione professionale in tecniche di 

agricoltura sostenibile e costruzione e impianti a biomassa  

 

OBIETTIVO 

L’obiettivo è creare le condizioni socio comunitarie e materiali per poter 

formare i giovani beneficiari sulle tecniche di agricoltura sostenibile e la 

costruzione di biodigestori. Risulta cruciale, da un lato, un lavoro di 

coinvolgimento e coordinamento con le comunità locali interessate 

dall’installazione degli Champs-ècole, anche con il supporto ed il 

coordinamento con DACPOR/OE per comprendere ed analizzare i territori 

rurali che potrebbero diventare beneficiari dell’intervento, dall’altro la 

preparazione delle parcelle agricole nelle comunità scelte. Lo “Champ-école” 

(terreno didattico) è definito dal governo nigerino come un luogo di incontro e 

formazione che si svolge in un campo durante una stagione di coltivazione. È 

un luogo di scambio di esperienze e conoscenze, dove i produttori che 

condividono gli stessi interessi ricercano, discutono e prendono decisioni sulla 

gestione di un campo, partendo dalla situazione reale”. Lo Champ-école, 

dunque, offre ai produttori l'opportunità di imparare praticando, partecipando a 

sperimentazioni e discussioni. Fornisce loro strumenti per analizzare le proprie 

pratiche e identificare soluzioni ai problemi. 

 

FASI 

1. Individuazione dei terreni da adibire come Champs-école nelle regioni di 

Agadez, Tillbéri e Tahoua 

2.  Attivazione di 3 Champs-école nelle regioni di Agadez, Tillabéri e Niamey 

e rinnovo dello Champ-école di Niger Vert a Niamey 

 

CONTENUTI 

L’attività si concentra in una prima fase sulla selezione di 3 Champs-école 

nelle regioni di Agadez, Tillabéri e Tahoua in maniera concertata con le 

comunità locali e la consultazione con DACPOR/OE, mentre per la città di 

Niamey il campo è già di proprietà del partner locale Niger Vert. La selezione 

delle parcelle agricole avviene attraverso un processo concertato che fa a capo 

a Niger Vert, e segue le linee guida ufficiali dello stato nigerino. Le fasi sono 

le seguenti: i) una volta individuato il villaggio dove lo Champ-école è 

attivato, è compito del promotore (Niger Vert) determinare i dipartimenti, 

comuni e villaggi che saranno toccati dall’azione; ii) formazione di 4 comitati 
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di gestione del campo, che coinvolgano i leader locali e almeno un 

rappresentante del promotore. 

La logica dell’attività è quella di rendere operativi entro la fine del primo anno 

di progetto le parcelle agricole dove saranno implementate le attività di 

formazione. In base alle condizioni dei campi selezionati la preparazione dei 

terreni può richiedere dalle 8 alle 12 settimane, l’attività viene dunque 

organizzata rispettando le condizioni climatiche che segnano l’inizio della 

semina nel mese di marzo. E’ compito del team di Niger Vert (PM e docenti) 

incaricato alla messa a nuovo delle parcelle, in coordinamento con il comitato 

di gestione del campo, delimitare i terreni al fine di evitare ogni possibile tipo 

di frizione all’interno delle comunità coinvolte. Oltre alla delimitazione 

vengono installate delle barriere protettive al fine di impedire ad animali o altri 

agenti esterni di rovinare i campi e i raccolti. Per quanto riguarda i sistemi di 

irrigazione, invece, questi verranno preparati insieme ai beneficiari al fine di 

rendere questo tipo di azioni parte integrante del percorso formativo. Per 

quanto riguarda lo Champ-école da attivare nella regione di Niamey, invece, il 

sito è già stato individuato in quanto proprietà del partner locale Niger Vert. 

Per la messa a nuovo di questo campo, valgono le medesime specifiche 

tecniche riportate sopra. 

 

ATTIVITA’ 1 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE: 

4 particelle individuate ad Agadez, Tillbéri e Tahoua, 4 Comitati di Gestione 

costituiti, 4 Champs-ecole avviati. 

 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM di 

Niger Vert; Amministratore Niger Vert), allestimenti per i 4 Champs-ecole, 

veicolo in leasing e benzina 

 

R3 ATTIVITA’ 2 

 

DESCRIZIONE: 

A3.2 Strutturazione ed erogazione dei percorsi formativi presso gli 

Champs-écoles su tecniche di agricoltura sostenibile - produzione di 

fertilizzanti ad alto rendimento e attivazione di biodigestori  
 

OBIETTIVO 

Promuovere l’acquisizione di competenze utili per l’inserimento e l’avvio di 

attività lavorative generatrici di reddito attraverso la somministrazione di 

percorsi di formazione professionale a 200 ragazzi l’anno e per due annualità, 
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per un totale di 400 beneficiari raggiunti. Nella selezione dei beneficiari si 

tiene conto dell’inclusione del 30% di migranti, rifugiati e sfollati interni e del 

40% di donne. 

 

FASI 

1. Strutturazione ed erogazione formazione professionale per la creazione di 

biodigestori 

2. Sviluppo di 24 biodigestori a fini didattici e di apprendimento dei 

beneficiari  

3. Strutturazione ed erogazione formazione professionale in tecniche di 

agricoltura sostenibile 

 

CONTENUTI  

Presso gli Champs-écoles sono strutturati ed erogati due percorsi formativi e 

professionalizzanti, anche con il supporto di DIRECTION DE LA 

FORMATION PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN e DACPOR/OE, 

affinché non solo sostengano lo sviluppo rurale ma siano in accordo con le 

richieste del mercato in 1) attivazione di biodigestori 2) agricoltura sostenibile 

e produzione di fertilizzanti biologici ad alto rendimento. 

1) Un biodigestore è un impianto che consente la decomposizione della 

materia organica per produrre biogas e digestato. Il biogas è una miscela di 

gas, principalmente metano (CH4) e anidride carbonica (CO2), che può essere 

utilizzata come fonte di energia rinnovabile. Il digestato è il residuo solido o 

liquido che rimane dopo la digestione anaerobica, ricco di nutrienti, e può 

essere utilizzato come fertilizzante naturale. Secondo le stime di Niger Vert, 

un biodigestore di 10 metri cubi può arrivare a produrre fino a 600 metri cubi 

di gas per ogni ciclo di fermentazione.  

Il funzionamento è il seguente: 

- Carico della materia organica: Il biodigestore viene caricato con materiale 

organico, come rifiuti alimentari, scarti agricoli, letame animale, o altre 

biomasse. 

- Digestione anaerobica: All'interno del biodigestore, la materia organica viene 

scomposta da batteri anaerobici. Questo processo biologico produce biogas e 

digestato. 

- Raccolta del biogas: Il biogas prodotto viene raccolto e può essere utilizzato 

per produrre energia elettrica, riscaldamento, o come carburante per veicoli. 

- Utilizzo del digestato: Il digestato può essere utilizzato come fertilizzante, 

poiché contiene azoto, fosforo, potassio e altri nutrienti utili per le piante. 

Il partner locale Niger Vert possiede diversi anni di esperienza nella 
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costruzione di biodigestori in tutto il Paese. I biodigestori, secondo il modello 

di Niger Vert, sono attivati sottoterra e hanno le seguenti caratteristiche 

tecniche: i) una camera di carico della materia organica che va dai 6 ai 10 

metri cubi. Benchè la tecnologia e le tecniche di costruzione siano le stesse 

attraverso il progetto verranno creati biodigestori dalla portata di 10 metri 

cubi; ii) un canale di passaggio e una camera di ritenzione del digestato; iii) 

due vasche dove vengono messi rifiuti organici da compostare ad uso 

fertilizzante, che vengono arricchiti dal digestato.  

I percorsi formativi nella costruzione di biodigestori e produzione di biogas, 

dunque, sono costituiti dai seguenti moduli: 

- Modulo di formazione teorico su utilizzo ed effetti positivi dei biodigestori; 

- Modulo di formazione pratico sull’attivazione dei biodigestori; 

- Modulo su utilizzo del biogas e tecniche di conservazione; 

- Modulo su utilizzo scarti del biodigestore per arricchimento fertilizzante 

naturale. 

Vista la necessità formativa di creare realmente i biodigestori a fini didattici, il 

progetto individua 6 scuole (3 per anno) nelle 4 regioni target ove vengono 

attivati i biodigestori dai beneficiari. Il valore aggiunto di questa attività è 

quello di dotare 24 scuole entro la fine del progetto di biodigestori, evitando di 

bruciare materiale combustibile di bassa qualità e risparmiando 

economicamente. 

Questa azione prevede il coinvolgimento di 20 beneficiari per anno per ognuna 

delle zone target, per un totale di 160 beneficiari formati alla fine del progetto. 

2) L’ulteriore percorso professionalizzante attivato è in tecniche di agricoltura 

sostenibile, che prevede la formazione di 30 beneficiari per Champ-école ogni 

anno, per un totale di 240 beneficiari entro la fine del progetto. La formazione 

avviene attraverso attività pratiche oltre che teoriche e e con il diretto 

coinvolgimento dei beneficiari.  

Di seguito i moduli di formazione professionale in tecniche di agricoltura 

sostenibile da implementare negli Champs-école: 

- Tecniche di conservazione del suolo a fine di prevenire l’erosione del suolo e 

preservarne la fertilità; 

- Principi di agroecologia e promozione della biodiversità e della crop rotation; 

- Utilizzo e produzione di bio-fertilizzanti; 

- Principi di gestione integrata delle risorse idriche per un utilizzo efficiente, 

incluse tecniche quali l’irrigazione a goccia e la raccolta di acqua piovana; 

- Gestione dei parassiti e delle malattie, tecniche di controllo e prevenzione e 

sensibilizzazione verso l’uso di bio-pesticidi; 

- Principi di sicurezza alimentare, incluse le strategie di accesso costante al 



 
AVVISO RELINT 2024 

Modello B - Progetto 

 

 

 

 

Pag. 48 di 57 

cibo sicuro e nutriente e la promozione di una dieta equilibrata. 

 

IMPATTO 

L’impatto dell’azione è sul medio periodo grazie al trasferimento di 

competenze utili ai beneficiari per l’inserimento lavorativo, il potenziamento 

delle capacità di sostentamento familiare e nuove pratiche di agricoltura 

sostenibili, ma anche sul lungo periodo grazie alla diffusione di pratiche di 

produzione sostenibili e in grado di ridurre e contrastare l’impatto antropico 

sull’ambiente 

 

ATTIVITA’ 2 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE: 

1 percorso formativo con moduli di complessive 300 ore sulla attivazione di 

biodigestori; 160 beneficiari formati (80/anno per due annualità) su 

biodigestori; 1 percorso formativo con moduli di complessive 300 ore su 

agricoltura sostenibile e fertilizzanti ad alto rendimento; 240 beneficiari 

formati (120/anno per due annualità) su tecniche di agricoltura sostenibile e 

fertilizanti ad alto rendimento  

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM di 

Niger Vert; Amministratore Niger Vert, Docenti di Niger Vert), allestimenti 

per i 4 Champs-ecole, veicolo in leasing e benzina 

 

R3 ATTIVITA’ 3 

 

DESCRIZIONE: 

A3.3 A Niamey, avvio di un atelier per la formazione professionale 

sull’installazione di pannelli e impianti solari 

 

OBIETTIVO 

L’obiettivo dell’azione è quello di creare del personale esperto che possa 

ricoprire il ruolo di tecnico di installazione di pannelli solari. Questo bisogno è 

stato individuato in fase di NA ed è risultato essere uno dei lavori più richiesti 

nel Paese. La logica dell’intervento è in linea con la logica del risultato che 

intende promuovere la formazione professionale in ambiti dell’economia verde 

e sostenibile sempre prestando attenzione alle necessità del mercato lavoro 

nigerino. 

 

FASI 

1. Avvio ed equipaggiamento dell’atelier formativo su installazione pannelli ed 

impianti solari 
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2. Sviluppo dei moduli formativi 

3. Erogazione del percorso formativo professionalizzante 

 

 

CONTENUTI  

L’atelier viene costituito a Niamey presso il centro di formazione di Niger 

Vert. L’atelier viene equipaggiato alla fine dei lavori di sistemazione dello 

Champs école al fine di evitare danni ai materiali, dunque a partire dall’ottavo 

mese di progetto. Per la creazione dei curricula formativi e la formazione viene 

assunto personale docente formato. Il progetto prevede di coinvolgere 20 

beneficiari per la formazione di durata semestrale, per un totale di 80 

beneficiari formati alla fine del progetto. I moduli formativi sono i seguenti: 

* Introduzione ai sistemi fotovoltaici: Principi di base dell'energia soare; 

tipologie di sistemi fotovoltaici: Descrizione dei diversi tipi di sistemi (stand-

alone, grid-tied, ibridi) e delle loro applicazioni. 

* Componenti del sistema fotovoltaico: Pannelli solari; Inverter; Batterie; 

Strutture di supporto; Cavi e connettori 

* Progettazione di sistemi fotovoltaici: Dimensionamento del sistema; 

Orientamento e inclinazione dei pannelli; Ombreggiamento e posizionamento.  

* Installazione dei sistemi fotovoltaici: Preparazione del sito; Installazione dei 

pannelli solari; Installazione dell'inverter e del sistema di cablaggio; Messa a 

terra e protezioni. 

* Normative e sicurezza: Normative tecniche e standard di qualità; Sicurezza 

sul lavoro: Pratiche di sicurezza durante l'installazione, inclusi l'uso di DPI 

(Dispositivi di Protezione Individuale) e la prevenzione degli incidenti elettrici. 

* Normative ambientali: Considerazioni ambientali legate all'installazione e 

alla manutenzione dei sistemi solari. 

* Manutenzione e monitoraggio: Manutenzione ordinaria e straordinaria; 

Diagnostica e risoluzione dei problemi; Monitoraggio delle prestazioni. 

* Formazione pratica e simulazioni: Esercitazioni pratiche di installazione, 

cablaggio e messa in funzione di sistemi fotovoltaici; Simulazioni di progetto. 

 

IMPATTO: 

L’attività oltre a promuovere percorsi formativi su professioni particolarmente 

richieste nel mercato del lavoro, permette di diffondere e potenziare la 

diffusione di tecniche di produzione di energia rinnovabile, centrali in contesti 

anche climaticamente fragili.  

 

ATTIVITA’ 3 DESCRIZIONE: 
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OUTPUT 

,  

 

1 Atelier per la formazione su energie rinnovabili equipaggiato, 1 percorso 

formativo con moduli di complessive 300 ore su energie rinnovabili 

sviluppato; 80 beneficiari formati (40/anno per due annualità) 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Amministratore FADV, PM di Niger Vert; Amministratore 

Niger Vert), allestimento percorso formativo per energie rinnovabili e 

installazione pannelli solari 

R3 ATTIVITA’ 4 

 

DESCRIZIONE: 

A3.4 Promozione dell’avvio di attività lavorativa professionale: 

assegnazione di fondi di dotazione per l’avvio di attività di 

autoimprenditoria - AGR e attivazione del programma di promozione 

dell’inserimento lavorativo  
 

OBIETTIVO 

L’obiettivo è fornire ai giovani ragazzi e ragazze nelle regioni di Niamey, 

Agadez, Tillabéri e Tahoua, opportunità di impiego, autoimpiego e start-up di 

impresa nei settori dell’economia verde e sostenibile, al contempo garantendo 

un supporto nella transizione scuola-lavoro e nell’avvio di impresa. 

 

FASI 

1. Selezioni dei beneficiari dei fondi di dotazione con le stesse modalità 

descritte in R2 

2. Inserimento dei beneficiari all’interno del Centro di Incubazione di Niamey 

3. Attivazione del programma di accompagnamento dei beneficiari destinatari 

del fondo di dotazione per l’avvio di attività di autoimprenditoria/AGR 

4. Attivazione del programma di supporto all’inserimento 

lavorativo/stage/apprendistato per i beneficiari non raggiunti dai fondi di 

dotazione  

 

CONENUTI  

Con l’attività, il progetto mette a disposizione 45 fondi di dotazione (20 fondi 

di dotazione del valore di 1.000 euro per l’avvio di attività di 

autoimprenditoria nel settore agricolo, 15 fondi di dotazione del valore di 

1.000 euro nel settore di creazione di biodigestori e 10 fondi di dotazione del 

valore di 1.000 euro nel settore dell’installazione dei pannelli solari). I 

beneficiari sono selezionati applicando i criteri di selezione indicati nell’A2.2, 

per totale 45 autoimprese/AGR avviate.  

Ricalcando la logica presentata per i percorsi professionalizzati nell’area 
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urbana di Niamey (R2), sono attivate due strategie di inclusione formale 

lavorativa dei beneficiari:  

1) Per 200 beneficiari in particolare condizione di vulnerabilità vengono 

promosse opportunità di apprendistato grazie alle reti create con il 

progetto e vengono inviati al Centro di Incubazione di Niamey (A2.3) e 

ai suoi Tutor affinché siano presi in carico in percorsi di 

accompagnamento lavorativo. I beneficiari destinatari del programma di 

supporto all’inserimento lavorativo e orientamento sono sostenuti dal 

Tutor nella ricerca di opportunità di inserimento in apprendistato e/o 

lavoro, anche grazie ai contatti di DACPOR/OE e vengono inseriti nel 

programma di supporto motivazionale per circa 6 mesi; circa 100 

persone sono avviate in programmi di stage/tirocini/lavoro formale 

2) 45 beneficiari sono destinatari dei fondi di dotazione (1.000 euro) per 

avviare attività di autoimprenditoria/AGR. Sono selezionati sulla base di 

quanto descritto in A2.3 e come per R2, sono inseriti nel percorso 

formativo in business, normativa e gestione economica oltre che 

supportati ed accompagnati dai Tutor nelle diverse fasi della creazione e 

avvio dell’impresa. 

 

IMPATTO 

L’impatto atteso è quello di avere 45 AGR/attività di autoimpresa avviate e 

200 beneficiari inseriti in opportunità di lavoro formale e a lungo termine. Sul 

medio e lungo periodo, l’azione promuove l’autonomia economia dei 

beneficiari ed il miglioramento della sussistenza, oltre che sviluppare un 

sistema virtuoso di supporto alla popolazione rurale più fragile.  

ATTIVITA’ 4 

OUTPUT 

,  

 

DESCRIZIONE: 

45 fondi di dotazione del valore di 1.000 euro (20 per l’avvio di attività di 

autoimprenditoria nel settore agricolo erogati e monitorati, 15 fondi di 

dotazione del valore di 1.000 euro nel settore di creazione di biodigestori 

erogati e monitorati, 10 fondi di dotazione del valore di 1.000 euro nel settore 

dell’installazione dei pannelli solari erogati e monitorati), 1 percorso di 

orientamento all’autoimprenditoria della durata di 15 ore erogato, 200 

beneficiari inseriti nel programma di tutoring, 100 persone inserite in 

stage/tirocini/lavoro formale 

 

MEZZI DI REALIZZAZIONE: 

Risorse Umane (Coordinatore Progetto FADV, Amministratore FADV, PM di 

Niger Vert; Amministratore Niger Vert, PM CI2D-GOY, Amministratore 

CI2D-GOY, Tutor FADV e CI2D-GOY), fondo di dotazione da 45.000 euro 
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2. DESCRIZIONE DELLA COMPLEMENTARIETÀ 

[Precisare le sinergie con attività in corso (o appena concluse), la coerenza, la complementarietà e la 

mancanza di sovrapposizione con altre azioni finanziate dal DLCI, MAECI, dall'AICS e dalla Commissione 

europea nel Paese target]. (Massimo 750 caratteri). 

D.E.S.E.R.T. - Finanziato dal Fondo fiduciario di emergenza UE per l'Africa, gestito da AICS Niamey per 

contrastare le cause della migrazione (Tahoua e Agadez). PRO-PRO prosegue in sinergia con i risultati del 

programma (concluso) e le pratiche sperimentate di lo sviluppo locale. 

Obiettivo di lavoro: innovazione di filiere agropastorali e micro-imprese per l’occupabilità giovanile in 

Niger, finanziato con il bando RELINT 2019. FADV ha tenuto un incontro con il CISV per valorizzare le 

lezioni apprese per i) attività di autoimprenditoria ii) sensibilizzazione su rischi di tratta e sfruttamento. 

Il cofinanziamento è garantito da fondi interni già disponibili per ogni ente partner di progetto e non proviene 

da altri sovvenzionatori pubblici. 

 

 

3. MODALITÀ GESTIONALI  

[Descrivere le modalità della governance organizzativa tra Soggetto Proponente/Partner mettendo in 

evidenza il sistema decisionale di management in atto e quale sia il flusso di responsabilità. Si raccomanda, 

inoltre, di evidenziare quale sia il ruolo dei partner nella sostenibilità finale dell’Iniziativa. 

Per la realizzazione dell’attività di accesso a prodotti finanziari (fondi di dotazione e/o rotazione) e per le 

formazioni tecniche, descrivere quali istituti/enti locali specializzati nell’offrire servizi di sostegno tecnico-

finanziario alle imprese o di formazione verranno selezionati e come (metodologia e modalità di 

funzionamento; criteri di selezione dei beneficiari finali; impiego finale dei fondi generati e/o residui alla 

conclusione dell’Iniziativa e l’ente a cui saranno affidati; sistemi ex ante, in itinere ed ex post di monitoraggio 

e valutazione dell’impatto del trasferimento monetario ai beneficiari finali). 

Fornire adeguate motivazioni per i casi in cui le condizioni del contesto locale rendessero tale coinvolgimento 

difficoltoso].Massimo 3000 caratteri  

a) Cabina di Regia composta dal Coord. di Progetto di FADV e Amministratore FADV, i PM dei partner ed 

il Valutatore Esterno, in carica della validazione di strumenti-prodotti e monitoraggio dell’intervento (incontri 

bimensili) 

b) 3 Gruppi di Lavoro per ogni Risultato, ai quali fanno parte i referenti dei partner per le attività previste 

ed in carica di gestire, erogare e monitorare gli avanzamenti per ogni azione.  

 

SOSTENIBILITA’: ANTLP e DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT per l’integrazione nel 

sistema nigerino di orientamenti operativi per prevenzione risposta tratta e sfruttamento e la protezione 

dell’infanzia; DACPOR/OE per il sostegno nello sviluppo rurale ed ambientale; DIRECTION DE LA 
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FORMATION PROFESSIONNELLE BASE 2 ET MOYEN per il supporto allo sviluppo e diffusione dei 

percorsi formativi; CADV Niger, Niger Vert e CI2D-GOY per la loro esperienza locale pluriennale.  

 

Il progetto prevede 2 fondi di dotazione per start up/AGR (90.000 euro complessivi), destinati a 90 beneficiari. 

I beneficiari sono già inseriti in R2/3 e già sottoposti a prima selezione: criteri di vulnerabilità e comprovata 

necessità - NEET, aree di provenienza, attività di sostentamento informali etc. - combinati a i) interesse, ii) 

livello educativo minimo – scuola primaria iii) background (certificato penale e certificato di nascita) iv) 

chiaro impegno di partecipazione al progetto. Il meccanismo messo poi in atto per la selezione tra il gruppo 

dei beneficiari del fondo e la gestione è il seguente: 

a. Metodologia e modalità funzionamento. Destinati a 90 beneficiari per avviare l’attività di 

autoimprenditoria inerente il percorso formativo intrapreso (R2,R3). Ricevono supporto tecnico e la copertura 

dei costi fino a un massimo di 1.000 euro. FADV si occupa direttamente di effettuare le spese necessarie, in 

linea con le procedure amministrative del Ministero. b. Criteri di selezione. i) concluse con successo le 

attività formative con relativa certificazione ii) presentano una semplice proposta per un’attività di 

autoimpresa, valutate inizialmente per aderenza a principi etici e morali e fattibilità e potenziate nel corso del 

percorso con il Tutor iii) disponibilità sul lungo periodo e a partecipare agli incontri formativi su 

amministrazione e business plan iv) sottoscrizione dell’accordo di erogazione del fondo che sancisce obblighi 

e diritti tra beneficiari e proponente. c. Fondi generati o residui.  Non si prevede di generare fondi e non ci 

saranno fondi residui. d. Monitoraggio. Il Coor. FADV e l’Amministratore FADV sviluppano ed 

implementano un sistema di monitoraggio e valutazione dell’azione realizzato attraverso questionari strutturati 

per verificare l’effettivo incremento di: capacità; reddito; formalizzazione del business; opportunità di pratiche 

amministrative; rete di contatti.  I Tutor garantiscono l’accompagnamento nelle diverse fasi della creazione 

dell’impresa oltre che coinvolgere i beneficiari nel percorso formativo su business e normative. 

 

4. SOSTENIBILITÀ FUTURA 

[Illustrare la strategia dell’Iniziativa sotto il profilo della sostenibilità: i) tecnica (modalità di trasferimento di 

competenze ai Partner, adozione delle tecniche/metodologie introdotte dall’Iniziativa e utilizzo dei materiali 

prodotti, etc.); ii) sociale (presa in carico delle attività e dei risultati da parte del target group e dei Partner, 

etc.); iii) istituzionale (sostegno istituzionale al prosieguo delle attività, etc.); iv) economico-finanziaria 

(previsione di un piano per continuare a rispondere ai bisogni al termine dell’Iniziativa, attività generatrici di 

reddito, capacità di gestione finanziaria dei Partner locali, etc.); v) ambientale (misure previste a tutela 

dell’ambiente e delle risorse naturali per ridurre l’impatto negativo dell’Iniziativa sull’ambiente e il clima). 

Laddove possibile fare una breve elencazione delle attrezzature e materiali che verranno immessi 

nell’ambiente per cui non è disponibile/previsto un sistema di smaltimento (es. batterie per energia off-grid, 

materiali in plastica, etc).] Massimo 1500 caratteri. 

Tecnica: la formazione di 30 funzionari di ANLPT, DIRECTION DE LA PROTECTION DE L’ENFANT e 

social worker su individuazione e risposta ai rischi di tratta e sfruttamento (R1), garantisce l’adozione di 

pratiche da applicare anche oltre il progetto.   

Sociale: trasferimento di competenze per l’autonomia economica sul lungo periodo (R2-R3); la formazione di 

giovani Influencer e l’attività nelle scuole (R1) garantisce la sostenibilità sociale del progetto (disseminazione 

“a cascata”). 
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Istituzionale: la formale partecipazione di enti governativi e la definizione di un Piano di Lavoro Triennale 

definito di concerto con ANLPT per la prevenzione e risposta ai rischi di tratta e sfruttamento (R1), garantisce 

l’integrazione del progetto nel sistema nigerino.  

Economica-finanziaria: tutte le pratiche di autoimprenditoria/AGR (R2-R3) sono accompagnate dallo 

sviluppo di un business plan e un accompagnamento dedicato con i Tutor. Il Centro di Incubazione, gli 

allestimenti del centro formativo di CADEV Niger e delle Champs-Ecole retano in gestione rispettivamente a 

FADV, a CADEV Niger e a Niger Vert per azioni future già previste dagli enti partner che hanno esperienza 

pluriennale in Niger. 

Ambientale: tutte le attività, in particolare in R3, sono strutturate, oltre che per ridurre l’impatto antropico sui 

cambiamenti climatici, per promuovere l’assunzione da parte della popolazione nigerina di pratiche di tutela 

dell’ambiente (produzione biogas, fertilizzanti naturali, energie rinnovabili). 

 

5. MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

[Specificare nella presente sezione come si intende garantire il monitoraggio dell’Iniziativa, ossia come viene 

misurato e supervisionato il modo in cui vengono condotte le attività e la misura in cui vengono raggiunti i 

risultati e gli obiettivi specifici. Anche la percezione e la soddisfazione dei beneficiari diretti devono essere 

soggette a monitoraggio. Il meccanismo di monitoraggio è strettamente collegato agli indicatori, alle fonti di 

verifica - che devono essere il più possibile oggettivi - e ai metodi di raccolta dei dati. Se questi includono 

metodi più sofisticati come questionari, ricerche, strumenti e matrici / modelli ad hoc per il monitoraggio, 

dovrebbero essere menzionati in questa sezione. Si ricorda che gli art.7.5 e 14.4 dell’Avviso prevedono un 

monitoraggio intermedio. Descrivere le modalità di selezione del valutatore]. Massimo 750 caratteri. 

Il Coordinatore FADV è responsabile del monitoraggio, con i PM dei partner ed il Valutatore esterno 

selezionato sulla base de “TERMINI DI RIFERIMENTO DELLA VALUTAZIONE INTERMEDIA e EX 

POST”. Il Piano è articolato in 3 sezioni: 

- Strumenti (ruoli dei partner, calendarizzazione raccolta dati mensile, dei rapporti trimestrali narrativi e 

finanziari, del rapporto intermedio e della valutazione d’impatto) 

- Raccolta dati (questionari di rilevamento delle competenze prima/dopo l’erogazione delle attività, schede di 

autovalutazione degli apprendimenti e schede di gradimento delle attività dei beneficiari) 

- Matrice indicatori e risultati, organizzata per trimestre, per avanzamento (% di raggiungimento degli 

indicatori) e per fonte di verifica 

 

6. RISCHI E MISURE DI MITIGAZIONE 

[Identificare i fattori di rischio generici e quelli legati alle singole azioni e allo specifico Paese target e le 

misure di mitigazione previste. Inserire uno schema in cui a ciascun rischio corrispondano le relative misure 

di mitigazione].  

Massimo 1500 caratteri. 
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Azione Rischio Mitigazione 

Coordinamento 

generale  

Deterioramento della 

situazione politica e di 

sicurezza 

*Monitoraggio costante della 

situazione politica.  

*Applicazione dei piani sicurezza.  

*Messa in atto di piani di lavoro alternativi/in 

remoto già pilotati da FADV durante la 

pandemia ed in emergenza (Libia) 

A1.1 Relazioni complesse 

con controparti 

istituzionali e 

stakeholder locali  

* Approvazione in fase di progettazione del 

piano operativo 

*Supporto Istituzionale di ANPTL, 

DACPOR/OE, DIRECTION DE LA 

PROTECTION DE L’ENFANT DIRECTION 

DE LA FORMATION PROFESSIONNELLE 

BASE 2 ET MOYEN 

*Tavoli di lavoro per condivisione e strategia 

progettuale 

A2.2  I giovani non 

partecipano in modo 

costante ai percorsi 

formativi  

*Selezione dedicata e puntuale dei beneficiari 

*Tutoraggio individuale e di gruppo 

motivazionale 

*Creazione di una Lista d’Attesa per sostituire i 

discenti che potrebbero lasciare il percorso 

formativo a causa di, a titolo di esempio, 

problemi di salute o familiari 

A3.1 e A3.2 Possibili eventi 

climatici estremi 

(alluvioni, grave siccità) 

che potrebbero incidere 

sui tempi di lavoro dei 

campi  

*Piano dei rischi con diverse tempistiche di 

progetto 

*Adattabilità delle azioni di formazione negli 

Champs Ecole 

*Concentrazione o dilatazione delle formazione 

su una sola annualità  

A1.4 Difficoltà di diffusione 

della campagna di 

sensibilizzazione tra la 

popolazione  

*Piano operativo dedicato alla campagna 

*Inclusione di Influencer e Mediatori Culturali 

*Lavoro di rete con autorità locali   

 

7. COMUNICAZIONE E DIVULGAZIONE 

[Descrivere strategie e modi, sia in Italia che in loco, di divulgazione dei risultati dell’intervento. Indicare gli 

obiettivi e i target group che si intende raggiungere, il/i messaggio/i da veicolare e gli strumenti di 

comunicazione che saranno utilizzati]. Massimo 750 caratteri. 
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Istituzioni e stakeholder - Italia. Obiettivo: visibilità, disseminazione, consapevolezza. Messaggio: 

opportunità di crescita economica e sviluppo in Africa, buone pratiche di sviluppo. Strumenti: report di 

progetto, tavoli di lavoro, tavoli di scambio anche con autorità nigerine  

Largo pubblico - Italia. Obiettivo: visibilità, consapevolezza. Messaggio: lavoro dignitoso per tutti; 

opportunità nei PVS; migrazioni nei paesi di transito. Strumenti: report delle attività, social storytelling 

Largo pubblico - Niger. Obiettivo: consapevolezza, informazione. Messaggio: collaborazione nord-sud del 

mondo, rischi di tratta e sfruttamento, opportunità di sviluppo in Niger. Strumenti: campagna radiofonica, 

incontri di comunità, cortometraggi 

 

8. BUDGET PER VOCI DI SPESA E PER ATTIVITA' 

[Descrivere le spese previste per la realizzazione dell’iniziativa nel suo complesso, seguendo le indicazioni 

contenute nell’Allegato 3 “Manuale elaborazione budget, ammissibilità, gestione e rendicontazione delle 

spese” e nel  modello C “Budget”]. 

 

BUDGET IN GENERALE 

Nel progetto non sono previsti costi non eleggibili, come indicati nell’Allegato 3 (spese acquisto 

veicoli, terreni, costruzione edifici, attrezzature ad uso personale, ecc). 

A Costi del Personale: 998.000,00 € 

I costi del personale sono stati ben calcolati utilizzando, per chi in quota parte, la quota parte reale di 

lavoro di progetto. La retribuzione indicata è lorda e, per il personale assunto in loco, considerato il 

cambio valuta e gli stipendi del personale nigerino.  

Come da Allegato 3, solo 2 persone lavorano al progetto dall’Italia, presso la sede del proponente di 

FADV: Il Responsabile Programmi che oltre alle missioni in loco svolge attività di monitoraggio 

dalla sede legale del proponente e L’Amministratore di FADV.  

Tutte le altre risorse umane di progetto svolgono la loro attività in loco (in Niger).  

B Costi di Viaggio e soggiorno: 24.600,00 € 

I costi dei voli A/R Italia - Niger sono stati imputati per la classe economica; i costi Vitto, alloggio, 

trasporti e comunicazioni locali unitari sono stati imputati nel Budget di progetto a 210 Euro (entro il 

massimale di 213 Euro indicati nell’Allegato 3 al bando)  

C Attrezzature: 10.200,00 € 

Non sono presenti attrezzature di valore unitario pari o superiore a € 5.000.  

Per il veicolo in R3, unico costo nella voce C-Attrezzature, è stato considerato il costo di un leasing 

in quanto economicamente più vantaggioso rispetto al noleggio,  

D Materiali di consumo: 3.000,00 € 

Come da Allegato 3 al Bando, in questa voce sono presenti la benzina per il veicolo in leasing e 

piccole forniture IT.  

E Altri costi diretti: 500.100,00 € 

In questa voce sono ricompresi: 
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- Valutatore esterno in loco per la valutazione intermedia eneo il massimale di 10.000 euro 

- I costi di diffusione, disseminazione e della campagna per informare in loco sui processi migratori 

ed il rischio di tratta e sfruttamento  

- La polizza fideiussoria 

- Promozione micro-imprese: nel progetto sono previsti 2 fondi di dotazione per avvio attività 

autoimprenditoria/AGR, ognuno del valore complessivo di 45.000 euro. Come descritto nel 

formulare, già in fase di stesura della proposta (come indicato nell’Allegato 3 del Bando), sono 

descritti a) la metodologia e le modalità di funzionamento; b) i criteri di selezione dei beneficiari 

finali; c) l’impiego finale dei fondi generati e/o residui alla conclusione dell’Iniziativa e l’ente a cui 

saranno affidati; d) il sistema di monitoraggio e valutazione.  

- I costi per le attività formative del progetto (doti formative gestite nelle spese dai Tutor, materiale, 

locazione locali e allestimenti – per gli allestimenti non sono presenti costi unitari di attrezzature pari 

o superiori a 5.000 euro) 

- Costo del revisore entro il 2% dei costi diretti del progetto 

F Costi indiretti (max 8%): 122.872,00 € 

 

Luogo e data: 17 agosto 2024 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 

(nome e firma digitale) 

Salvatore Angelico 
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